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PARTE UFFICIALE

del Ministero dei Lavori Pubblici per l'esercizio finan-
ziario 1896-97 indicati nella tabella annessa alla pro-
sente legge.

Art. 2.
La complessiva somma di L. 540,000, alla quale

ascendono gli aumenti di cui all'articolo precedente,
ð portata in diminuzione della sposa di L. 8,700,000
cho, al termini della logge 5 luglio 1894, n. 285,
venne autorizzata por gli osercizi dal .

1897-98 al
1901-1902 incltisivo tger la esecuzione di opere idrair-
licho o no ð quindi mooiËcata la ripartizione nel modo
seguento:

Egercizio 1807-98 . . L. 1,200,000
> 1898-99 . . . » 1,740,000
> 1890-1900 . . > 1,740,000
» 1900-1901 . . » 1,740,000
» 1901-1902

. . » 1,740,000
Totalo. L. 8,160,000

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufHeiale delle loggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando-a chiunquo
spotti di osservarla o di farla osservare como logge
dello Stato.

Data a Roma, addì 27 giugno 1897.

UMBERTO.
I'RINETTI.

'

L. LozzATTI.
Visto, Il Guardasigill: G. Cost.t.

T..aßØ .::rÎ Z DE ETI TABELLA

. , riguardante trasporti di residui tra alcuni capitoli dello stako
Il numero 241 della Raccolta ufficiale delle.legge e des decreti

<ii previsiorie della spesa del Ministero dei lavori pubblici per
del Regno, contiene la seguente legge: l'esercizio ßnanziario 1896-97.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per voloath della Naziono
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noiabbiamosanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Sono approvati gli aumenti o le diminuzioni di

residui sui capitoli dello stato di previsione della spesa

AUMENTI.

Cap. n. 212. Completamento della sistemazione
del fiumo Reno o suoi influenti, in-
dicato al n. 1 della tabella annessa -

alla legge 6 agosto 1893 n. 455 L. 530,000 >

> n. 214. Personale addetto ai lavori di com-
pletamento dello sistemazioni dei

fiumi: Reno o suoi influenti, Gor-
zone, Branta, Bacchiglione, Aterno
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e Sagittario. - Assegni, trasferte
e campetenzo diverse al personale
ordinario o straordinario del Genio
civile . . > 10,000 »

L. 540,000 »

DmINUZIONI.

ap. n. 29. Opere idrauliche di la categoria -
Manutenzione e riparazione . L. 35,000 »

¢ n. 30. Opero idrauliche di la categoria -
Spese per competenze al personale
adletto alla sorveglianza . » 2,000 »

« n. 33. Opere idrauliche di 2a categoria -
Manutenzione e riparaziono . » 359,000 »

n. 34. Opare idrauliche di 2a categoria-
Spese per competenze al personale

addetto alla sorveglianza . » 33,000 »

n. 38. Casuali pel servizio delle opere idrau-
liche di la e 2a categoria o di altro

categorie per la parte con quelle
attinetti

. .
. . . » 35,003 »

n. 31 Spase per competenza al personale
ideaulico subalterno dovuta a ter-

mini e per servizi normali indicati
nel regolamanto sulla custodia, di-
fosa o guardia di corsi d'acqua -
Assegni, indannità di trasfarta o

competenza diverse al ersonalo
str.tordinario e temporanco - Eus-
sili o rimunarazioni

. . » 90,000 »

L. 540,000 »

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro Sagretzrio di Stato poi Lavori Pubblici

PRINFTTI.

Il Ministro Segretdio di ßtato pel Tesoro
L. Luzzxrrr.

Il Numero SIS della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Reÿno, contiene la seguente legge:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volouth della Naziano
RE D'LTALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
Per l'esecuzione dei lavori di nuovo indirizzo delle

acquedelLamone nel recinto settentrionale della cassa
di bonifica omonima, à autorizzata la špesa di L. 450,000
da^inscriversi in due appositi capitoli della parte stra-
ordinaria del bilaucio della spesa del Ministero dei
Lavori Pubblici per l'esercizio 1897-98.

Art. 2.
Nella spesa predetta concorreranno la provincia di

Ravenna e gli altri interessati, secondo le norme sta-
bilite dalle vigenti leggi.

Art. 3.
L'opera di cui trattasi è dichiarata di pubblica uti-

lità.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare como

legge dello Stato.
Data a Roma, addì 27 giugno 1897.

UMBERTO.
PRINETTI.
L. LozzATTI.

Visto, Il Guardasigilli: 0.Cosn.

Il Numero 217 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiepe il seguente decreto :

UMBER.TO I

per grazia di Dio e per voloutif della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'articolo 11 della legge 26 luglio 1896
n. 341, che concede al' Nostro Governo la facoltà di

raccogliere e coordinare in unico testo, con la legge
13 settembre 1874 n. 2076 sulle tasse di registro, lo
disposizioni successive che l'hanno modificata, ancorclio
contenute in leggi -concernenti materie estrance al
registro ;
Visto il Nostro decreto 13 sottembro 1874 n. 2076

o le loggi modificative 23 maggio 1875 n. 2511, 11
gennaio 1880 n. 5430, 29 giugno 1882 n. 835, 14 lu-
glio 1887 n. 4702, 12 luglio 1888 n. 5515, 22 luglio
1894 n. 330, 8 agosto 1895 n. 486 e 26 luglio 1896
n. 341;
Visto, per le disposizioni riferentesi alla materia

del registro, le leggi 6 luglio 1862 n. 680 sullo ca,

mere di commercio, 20 marzo 1865 n. 2248 allegato F
sulle opero pubbliche, 20 aprile 1871 n. 192 sulla
riscossione delle imposte dirette, 20 maggio 1873
n. 1387 sui consorzi d'irrigazione, 13 settembre 1876
n. 3326 sui contratti di borsa, 25 maggio 1879 n. 4000
sul notariato, 14 agosto 1879 n. 5035 sul fondo per
il culto, 49 luglio 1880 n. 5536 allNgato D sul gra-
tuito patrocinio, 7 aprile 1881 n. 133 sull abolizione
del corso forzoso, 25 giugno 1882 n. 880 sulle boni-
ficazioni delle paludi e dei terreni paludosi, 2 luglio
1882 n. 883 sul tiro a segno naziondle, 5 luglio 1882
n. 951 sugli assegni bancari, 17 dicembre 1882 n. 1154
sul magazzini generali, 8 luglio 1883 n. 1461 sulla
conservazione delle gallerie, bibliotecho ed altro colle-
zioni di arto o di antichità, 8 luglio 1883 n. 1473
sulla cassa nazionale di assicurazione pár gli infortuni
degli operai sul lavoro, 28 febbralo 1886 n. -3732 sui
consorzi di irrigazione, 15 aprile 1886 n. 3818 sulle
società di mutuo soccorso, 14 luglio 1887 ri. 4720
sulle donazioni a provincie o comuni, 2 fúbbraio 1888
n. 5192 sui consorzi di derivazione e uso delle acque
a scopo industriale, I marzo 1888 n. 5238 sui rimbo-
scamenti, 15 luglio 1888 n. 5546 sul riordinamento
delle casse di risparmio, 30 dicembre 1888 n. 5866

sull'emigrazione, 10 febbraio 1889 n. 5921 sui comuni
,
o sulle provincio, 2 giugno 1889 n. 6166 sul Consi-

j glio di Stato, i maggio 1890 n. 6837 sull'ordinamento
della giustizia amministrativa, 16 giilgno 1892 n. 261
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sulla compotenza dei conciliatori, 15 giugno 1893
n. 295 sui probi viri, il luglio 1894 n. 286 modifi.
cativa della legge comunale o provinciale e di quella
sulle elezioni politiche, 30 dicembre 1894 n. 597 sul
monte pensioni per' gli insegnanti nelle scuole pub-
bliche elementari, 28 marzo 1895 n. 83 sulle elezioni

politiche ed amministrativo, 28 luglio 1895 n. 455

sugli uffici di conciliazione, 8 agosto 1895 n. 505 per
retrocessioni e vendite di beni devoluti allo Stato per
debiti di imposta, 2 luglio 1896 n. 302 sulle miniere;
cave o torbiere;
Visto il Nostro decreto legislativo 26 gennaio 1882

n. 621 sul debito pubblico, nonchè quello del 31 otto-
bre 1882 n. 1062 per l'approvazione e pubblicazione
del codice di commercio;
Udito il parero del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato por lo Finanzo;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato o decretiamo :

È approvato l'unito testo unico <lello leggi sullo
tasso di registro, visto, d'ordine Nostro, dal Ministro
Segretario di Stato per le Finanzo.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inseno nella Raccolta ufficiale
dello 16ggi o dei decreti del Rðgno d'Italia, mandando
a chiunque spotti di osservarlo e tÏ f lo déservare

Dato a Roma, addi 2Q m4ggio 1897.
UMBERTO

BRANCA.
Visto, Il Guardasigilli: G. Cosrx

N. B. Il regolamento è integralmente inserito
nella Raccolta Ufficiale <tegli Atti del Governo. .

Il Numero 213 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il segue.nte decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 27 giugno 1897 n. 221 con la quale
stato approvato il bilancio di previsione del Mi-

nistero dei Lavori Pubblici per l'esercizio finanziario
1897-98 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato poi Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il ruolo organico dell'Amministrazione Centrale dei

Lavori Pubblici è stabilito in conformità dell'unita
tabella, vista, d'orline Nostro, dal Ministro Segre-
tario di Stato pei Lavori Pubblici.
II.ruolo antlrà in vigore col 1° luglio p. v.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma addi 27 giugno 1897.
UMBERTO.

PRINE TTI.
Visto, Il Guardasigilii : G. Coers

RUOLO ORGANICO dell'Amministrazione centrale

dei Lavori Pubblici.

o ST1PENDIO

5 GRADO

individuale complessivo

1 Ministro . . . . . . . .
- 25,000 25,000

1 Sotto-Segrotario di Stato . . - 10,000 10,000
2 Direttori Geñorali . . . . .

- 9,000 1Š,000
2 Ispettori Sup. Amministrativi. - 8,000 1g,000
3 Dirottori Capi Divisione . . (* 7,000 21 000

3 Idem.
. . .

2a 6,000 18,000

8 Capi Sezione . . . . . . ; 16 5,000 (000
0 Ilem. . . . . . . .

2a 4,500 4g ggg

18 Segretari . . . . . . . .
la 4,000 1È,000

10 I lem.
. . . . . . .

2a 3,5 0 35,000
0 Ilom. . . . . . . . .

3a 3,000 1,8,000
4 Vice-Sogretari . . . . . .

1* 2,500 ,
10g

2
. Idem. . . . . . .

2* - 2,030 4 00.0
1 Direttoré Capa di Itagioneria. - 7,0 0 7 000-

2 Capi Sezione di Itagionoria .
16 5,000 10,000

2 Idem. .
2a 4,f00 9,000

0 Itagionio:i. . . . . . . .

16
. 4,00Ù 3 000

8 Idem. . . . . . . . .
26 3,500 . 2 ,900

8 Ilem. . . . . . . . .
3a 3,000 21,000

4 Computisti. . . . . . . .
la 2,500 . 10,000

2 Idom. . -. . . .
.
. .

2a , 4000 4,n
1 Archivista Capo. . . . . .

- 4,000 4 000

3 Archivisti . . . . . . . .
ga 3,500 10,500

8 Idem. . . . . . . . .
2a 3,203 25,600

8 Idem. . . . . . . . .
3a 2,700 21,600

8 Ufficiali d'ordino
. . . . .

la 2,200 17,600

23 Idem. . . . . .

2a 1,800 41,400

10 Ilem. . . . . .

3a 1,500 15,030
1 Commesso del Ministro . .

.

- 1,"¡O3 1,700

7 Useieri . . . . . . . .

- 1,400 0,830
y Idem.

. . . . . . , .

- 1,300 9,100

6 Idem.
. . . . . . . .

- 1,200 7,200

3 Idem.
. . . . . . . .

- 1,100 3,300
1 Idem. . . . . . . . .

- 1,000 1,000

Totalo . . .
623,300

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro Segretario di Stato pei Largri PuMlici

PRINETTI.
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Il Numero 211 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto del 27 giugno corrento, col
quale furono creati due Ispettori Superiori Ammini-
strativi nel Ministero dei Lavori Pubblici ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'attuazione del Nostro decreto 15 aprile 1807
n. 135, ð prorogata al giorno 1° agosto 1807.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffl-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo o di farlo
osservare.

Dato a Roma, addi 27 giugno 1897.

UMBERTO.
G. CosTA.

Visto, Il Guardasigilli: G. Cosm.

Art. 1.

Gli Ispetterl Superiori Amministrativi coadiuvano i
Direttori Generali e li sostituiscono in caso di assenza
o di impedimento.

Art. 2.

Procedono, d'ordine del Ministt·o e del Sottosegre-
tario di Stato, alle ispezioni d'indole amministrativa
negli Uffici dipendenti dal Ministero dei Lavori Pub-
blici.

Art. 3.

Adempiono a tutti quegli altri .incarichi che loro
saranno dati dal Ministro o dal Sottosegretario di
Stato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
dello leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 27 giugno 1807.

UMBERTO.
PRINETTI.

Visto, Il Guarlesiÿilli: G. Cosa.

Il Nuntero 2G della Raccolta u§iciale delle leggi e dei de-
crø¢e Jel Reÿno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

p3r grazia di Dio o por volonth della Naziono
RE D'ÏTALIA

Visto il Nostro Regio decreto 15 aprile 1897 n. 135
contonente lo disposizioni sugli alunni di cancelleria
e segreteria o gli esami di eleggibilità agli Uffici di
cancelleria e segrateria, sostituite al titolo 5 del re-

gelamento pubblicato col Regio decreto 10 dicembre
1882 n. 1103 (serio 3a
Sentito il Consiglio dei Ministri.;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro

Segretario di Stato per gli Affari di Grazia e Giu-
stizia o del Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Numero SIS della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D' ITALIA

Considerata la convenienza di continuare ad gge-
volare ai portatori di titoli di Rendita Cons. 5 010 la
conversione dei medesimi in quelli del Cons. 4 Ot0
netto, a forma del disposto dall'art. 8 all'allegato L
alla legge 22 luglio 1894 n. 339;
Veduto l'art. 43 della legge 8 agosto 1895 n. 486;
In virtù della facolth conferita al Governo con

l'art. 5 della logge 2 luglio 1896 n. 253;
Vedato il It. decreto 2 luglio 1890 n. 262;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

La spesa del diritto di bollo dovuta, a forma del-
l'art. 9 della logge organica sul debito pubblico 10

Inglio 1861 n. 91, e dell'prt. 20 del testo unico di

leggo 13 settembre 1874 n. 2077, sui nuovi titoli del
Corisolidato 4 Oi0 netto, che saranno da darsi in cam-
bi della Rendita Cons. 5 0¡0, presentgta alla cou-

vèl'sione a tutto il 31 dicembre 1807, non sarà a ca-

rico dei richiedenti la convorsione, ma sostenuta dallo
Stato.
A questo scopo sarà stanziato il fondo occorrente

nell'apposito capitolo del b:lancio della spesa del Mi-
nistero del Tesoro por l'esercizio finanziario 1807-98,
Ordiniamo che il presento decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei (leereti del Rògno d' Italia, man lando
a chiunque spetti di osservarlo e di fa\'lo osservaro.

Dato a Roma, addi 27 giugno 1897.

UMBERTO.

L. LuzzaTTI.

Visto, Il Guardasigilli: G. Cosm.
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Il Numero 240 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de•
creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D' ITALIA

Visti i Regi decreti 12 agosto 1895 n. 553 o 21

giugno 1896 n. 235;
Considerata la convenienza di continuare ad age-

volaro la conversione in Rendita Cons. 4,50 010 netto
dei titoli indicati nelle tabella A annessa all'art. I

dell'allegato L alla legge 22 luglio 1894 n. 339, e di

quelli indicati negli art. 1, Go 7 dell'allegato L alla

legge 8 agosto 1895 n. 486;
Ritenuto che il Governo intende di valersi della fa-

colth conferitagli con l'art. 44 della legge 8 agosto
1895 n. 486, per le conversioni che saranno richieste
a tutto il 31 dicembre 1897;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
La spesa del diritto di -bollo dovuta, a forma del-

l'art. 9 della loggo organica sul debito pubblico 10

luglio 1861 n. 94, o dell'art. 20 del testo unico -di

legge 13 settembre 1874 n. 2077, sui nuovi titoli del
Consolidato 4,50 0(0 netto, che saranno da darsi
in cambio'di quelli indicati nolla tabella A anneäsa
all'art. I dell'allegato L alla legge 22 luglio 1894
n. 339, e di quelli indicati negli art. 1, 6 e 7 dell'al-
legato L alla legge 8 agosto 1895 n. 486, presentati
per la convorsione a tutto il 31 dicembre 1897, non
sarà a carico dei richiedenti la conversione, ma so-
stenuta dallo Stato.
A questo scopo sarà provveduto allo stanziamento

dell'occorrente fondo in apposito capitolo del bilancio
della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio
finanziario 1897-98.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 giùgno 1897.

UMBERTO.
L. LuzzATTI.

Visto, Il Guardasigilli: G. Costs.

Relazione di S. E. il Ministro dell'1nterno a S. M.
11 Re, in udienza del 16 luglio 1897, sul decreto
che nomina una Commissione parlamentare d' inchie-
sta sui brefotroß del Regno.

SmE!

Nella seduta dal 23 prossimo passato mese, la Camera dei Do-

putati ha invitato il Governo di V. M. a far eseguire un' in-

chiesta siinitaria amministrativa sui brofotrofi.

Sulla necessità di tale inchiesta non pub essor dubbio: per
molti e chiari segni avendosi motivo di ritenere che il servizio
di assistonza ai trovatelli non funzioni dappertutto con la do-
vuta regolarità. In tale persuasione, prevenendo l'invito della

Camera, ho di recente disposta una ispezione nei singoli
brefotrofi del Regno , da eseguirsi a cura dei medici pro-
vinciali sotto la diretta vigilanza dei Prefetti, nello intento di
accertare in qual maniera procedano nèi detti istituti tanto il
servizio igienico-sanitario, quanto i servizi amministrativi, o

stabilire quali espedienti si impongano per dare, occorrendo, ai
servizi stessi, un migliore indirizzo.
Senonchè è voto del Parlamento, sostenuto da gravi considera-

zioni, che l'inchiesta si effottui con una certa solennità e con

criterio uniforme.

Ora questo doppio intento non pub altrimenti raggiungersi
che mediante la costituzione di una Commissione, formata da

persono autorevoli, con l'incarico di osaminare, a mano a mano

che vengano trasmesso, la relazioni di inchiesta dei medici pro-
vinciali, e, sulla scorta delle stesse, studiare i difetti da cor-

roggere o proporre i rimedi da applicare: salvo, quante volte se

ne presenti il bisogno, procodero a visite locali, por il complets-
monto dello indagini e par gli opportuni controlli - o in massa

delegando l'incarico ad alcuni doi propri membri.
Ho portanto l'onore di sottoporre all' Augusta firma di V. M.

lo schema di decreto col quale la detta Commissione viene co-

stituita.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È costituita una Commissione d'inchiesta con l'in-
carico di accertare como procedano nei singoli bre-
fotrofi del Regno il servizio igienico e sanitario e i
servizi amministrativi, a fino di poter stabilire so o

quali difetti vi siano da correggero e quali rimedi
giovi applicare.
La Commissione ð composta dei signori:
Durante dottor prof. Francesco, Sonatore del

Rogno.
Tommasi-Crudeli prof. Corrado, id.
Bianchi avv. Giulio, id.
Celli dottor. prof. Angelo, Deputato al Parla-

monto.
Fede dottor Francesco, id.
Picardi avv. Silvestro, id.
'

Levi nobile Ulderico
, già Deputato al Parla-

mento.

Speroni iilgegner Giuseppe, Presidento del Con-

siglio Provinciale di Como.
Perla avv. Raffaele, Consigliere di Stato.
Bodio prof. Luigi, Direttore Generale della Sta-

tistica.
Bertarelli avv. Pietro, Direttore Generale del-

l'Amministrazione Civile.
L'uflicio di Segretario della Commissione sarà to-
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nato dal Direttore Capo della I)ivisione Opere Pio

cay. dott. Frola Riccardo.
11 Ministro proponente ò incaricato dell' esecužione

del presente decreto.
Dato a Roma, addì 1° luglio 1897.

UMBERTO.

RUDINÌ.

IL MINISTRO DEL TESORO

Visto l'articolo 3 dell'allegato B alla legge 17 gennaio 1897,
numero 9;
Veduto l'äneolo 13 del regolamento per l'esecuzione dei prov-

Vedimenti riguardanti il Banco di Napoli o il suo credito fon-

diario, approfato con R. decreto 22 aprile 1837, numero 14t;
Ritenuto che il prezzo medio delle cartelle del credito fon-

diario del 13anco di Napoli, risultante dai prezzi ufBeiali del ti-
tolo in conto capitale, per il 2° trimestre dell'anno 1897, venne
accertato in liro 410,20;
Che a questo prezzo sono da aggiungere, a termini delle ci-

tate disposizioni, lire 50;

Determina:

Le cartelle del Credito fondiario dal Banco di Napoli, durante
il terzo trimestre del 1897, e con effetto dal 1° luglio 1897, sa-
ranno accettate, nei rimborsi dei mutui, al prezzo di lire 460,20
(Lire quattrocentosessanta e centesimi venti; eiascuna, salvo l'ac-
creditamento a favore dei mutuatari degli interessi maturati
hulle cartelle medesime a tutto il giorno anteriore a quello del
versamento.
Il presente decreto sark pubblicato nella a Gazzotta Ufficiale

del Regno > ed aflisso all'albo di tutte le dipendenzo del Banco.
Roma, addi 3 liiglio 1897.

Il Ministro
L. LUZZATTI.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE ÛENERAI.x DRI. DEBITo PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la Pu blicazione).

Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 OIO
ciob : 31. 1006501 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale per L. 130 al nome di Stramesi Semira fu Enrico, minore
sotto la patr¡a potestà deRa madre Catterina Pendola, domici-
liata in Genova, con avvertenza, fa così intestata per errore oc-
corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Stramesi
Zemira Clotilde Teresa fu Enrico, minore ecc., come sopra, vera
proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamonto sul Debito Pubblico, si
difilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sleno stato
notificate opposizioni a questa Direzione Genorale, si-procoderà
alla rettiflea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 9 luglio 1897.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Sottosegretariato di Stato.

Trasferimenti di privative industriali N. 1681 e 1662.
Per gli offettigdell'articolo 46 o seguenti della legge 30 ottobre

1859 n. 3731, si rende noto al pubblico che lo privative indu-
striali dai titoli: « Perfezionamenti nelle disposizioni d'equilibrio
delle macchine a vapore e simili » e « Perfezionamenti nei di-
spositivi di equilibrio delle macchine a vapore e simili », con-
cesse in origine da questo Ministero ai sigg. Tweedy John, a
Newcastle on Tyne (Inghilterra) e Yarrow Alfrol Fernandez di
Poplar (Londra), come da attestati delli 1° e 9 aprile 1896 nn. 40870
e 40920 di Registro Generale, furono trasforite per intiero alla
Yarrow Schlick and Tweedy System Linsited, a Newcastle on Tyne
suddetta, in forza di cessione per scrittura privata sottoscritta dai
cedenti alle loro residenze suindicate, rispettivamente nei giorni
12 gennaio e 10 aprile 1897 debitamente registrata all'Uffleio De-
maniale di Milano il giorno 20 maggio 1897 al n. 17300, yo).
851, fog. 69 atti privati, e presentata pel visto alla Prefettûra
di Milano addl 24 maggio 1897, ore 16.

Roma, li 7 luglio 1897.

Per il Direttore Capo della la Divisione
S. OTTOLENGHi.

RrrTrricA N mTESTAZIONE (16 Pubblicazione).

Si & dichiarato che la,rendita seguente del Consolidato 5 010
cioð : N. 1006500 d'iscëizione sui registri della Direzione Generale
per L. 150, al nome di Stramesi Alfredo fu Enrico, minore sotto
la patria potesta della madre Catterina Pendola, domiciliato in
Genova, con avvertenza, fu così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Stramesi Luigi
Giovanni Alfredo fu Enrico, minore° ecc., come sopra, vero pro-
prietario della rendita stessa.

A termini dell' art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederli
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 9 luglio 1897.

Trasferimento di privativa industriale N. 1001
Per gli eff'etti dell'articolo 46 e seguenti della legge 30 otto-

bre 1839 n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa in-
dustriale dal titolo: ¢ Nuovo processo di preparazione di carbari
ricavati dalle sostanze alcaline-terrose-metalliche, escluso il
calciop, concessa in origine da questo Ministero ai signori Pe-
relli cav. Luigi e Maranghi ing. Maurizio a Roma, come da at-
testato delli 14 settembre 1897 n. 42196 di Registro Generalo, fu
trasforita per l'intiera parte spettante al sig. Perelli predetto a

Don Antonio Ruffo principe della Scaletta a Roma consenziente
il Maranghi sunnominato, in forza di scrittura privata.conclusa
in Roma addl 9 giugno 1897 debitamente registrata all'Ufficio
Demaniale di Roma il giorno 10 stesso mese al n. 12120, vol.
128, sez. 12, atti privati, e presentata pel visto a questo Ufficio
speciale della Proprietà Industriale addi 12 giugno 1897, ore 16.
Roma, li 7 luglio 1897.

Il Direttore Generale Per il Direttore Capo della la Divisione
NOVELLI. S. OTTOLEVGHI.
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HINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E DI GE0DINAMICA

al Collegio Romano, Via del caravita, N. 7 - ROMA.

Rivista lVIeteorico-Agrahia
.A.NNO .XVIII - N. 18.

Terza Decade - Giugno 1897.
Il 21 bassa prossiono sullo Ebridi (750),elevata sul

golfo di Biscaglia (771). In Italia barometro ovunque
aumentato, specialmonto al No centro, fino a 5 mm.;
pioggio sulla Italia inferiore, qualche temporale; tem-
diminuita al S, aumentata altrove.

Il 22 pressiono bassa al N, Bodo (754), elevata

sulla Baviera (770). In Italia barometro aumentato

ovunque, specialmonte al S fino a 3 mm.; pioggia
nell'Italia inferioro ; temperatura irregolarmente va-

riata.

Il 23 continua bassa prossiono al N (7.55); elevata
invece sulla Germania (770). In Italia barometro di-

minuito al No centro, poco aumentato al Se in Si-

cilia; temperatura quasi ovunque aumentata, qualche
pioggia al S.

Il 24 bassa pressione al N (747) Arcangelo ; alta
sulla Slesia e Boemia, 768 Breslavia · e Praga. In

Italia barometro diminuito ovunque specialmente nel-
l'Italia superiore fino a 3 nim.; temperatura aumen-

tata.

Il 25 depressione al Nord, Arcangelo (749); pres-
sione alta sull'Inghilterra (766). In Italia barometro

leggermento diminuito sulla Italia superiore, poco
vai•iato altrove.

Il 20 pressiono bassa al Nord della Russia (742)
Arcangelo ; alta sul mare del Nord a (768). In Italia
barometro ovunque aumentato di circa 2 mm.; leg-
giora pioggia al NW; temperatura aumentata al Sud,
sensibilmento diminuita sulla Italia superiore.
Il 27 persiste la pressione bassa al Nord della Russia,

Arcangolo (740) ; elevata al Nord della Germania ed

al Sud dell'Italia (706), Amburgo, Palermo. In Italia

baromotro poco variato; temperatura irregolarmente
cambiata ; qualche pioggia al NE.

II 28 pressiono olevata sulla Germania, Bamberga
(766), bassa sulla Irlanda, Valentia (757). In Italia
barometro di poco variato, temperatura generalmente-
aumentata.

Il 20 barometro ancora elevato al N della Germs-
nia (769) Neufarwasser, relativamente bassa sulla
Russia centrale ed al NW della Francia (759) Mo-

sea, Brest. In Italia barometro leggermento diminuito,
temperatura notevolmente aumentata dovunque.

Il 30 pressione relativamento alta al N della Rus-

sia, Pietroburgo (Ì66) ; intorno a (760) Mosca, sulla

Norvegia ed al NW della Francia.In Italia barome-
tro diminuito ovunque da i a 2 mm. ; temperatura
in aumento tranne che al NW.

La temperatura media docadica fu poco info-

rioro alla normale nella regione Meridionale Adria.

tica, dovunque superiore di 1° a 2°, altrove.
I minimi si ebbero in generale,, nei primi 3 giorni

della decade, ed i massimi negli ultimi due.
Il minimo ebbe luoga a Potenza con 4*,4 il 23, ed
il massimo ad Arezzo, Foggia, Sassari con 38° il 30.

NOTIZIE AGRARIE.

Liguria. - Continuano ad essere assai soddisfa-

conti lo condizioni generali della campagna. Sono belle
le melièho, sani e promettenti i vigneti.
Piemonte. - È quasi ultilnata la mietitura del

.

frumento, che diedo prodotto scarso. Sono ancora buone
lo coiidizioni generali di tutte le coltivazioni, ð sem-
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pre desiderata la pioggia specialmente per il maiz ed
i legumi.

Lombardia. - La stagione fu fino ad ora favore-

yole alla campagna cho ð ,in buono condizioni. Conti-

nua la mietitura del grano' e la mondatura del riso.

Si raccoglie il fieno che à bello ed abbondanto.

piendo, in ottime condizioni, ed il prodotto, bench in
generale sia inferiore alla media, ð quasi dappertutto
superiore a quello che si prevedeva, sia per la quan-
tità che per la qualità. Il secotido taglio di foraggi
diede prodotto abbondante e ben stagionato. Bene l'u-
livo ed il maiz.

Veneto. - Si fa il secondo taglio dei fieni che dà

prodotto abbondante e ben stagionato.
È quasi uitímata la mietitura ed il raccolto fu qua

e là scarso.

Bene il maiz od i vigneti.
Si desidera la pioggia.

Emilia. - Il tempo caldo ed asciutto, ed i tratta-
menti antiperonosporici hanno quasi arrestata la inva-
sione crittogamica nei vignoti. La mietitura da, in ge-
nerale, risultato migliore di quello che si sperava,
benchð sempre inferiore alla normale. È desiderata

la pioggia por il maiz, la canapa o gli ortaggi.

Marche ed Umbria. - Si mieto il frumento con

raccolto alquanto inferiore alla media; è sempre pro.
mettente la vite e rigoglioso il maiz.

Toscana e Lazio. - É quasi terminata la mieti-
tura can discreto raccolto. Sono setupre belli i vi-

gneti, il maiz ed i foraggi: incominciano.a sortire
bisogno di un poco di pioggia.

Regione Meridionale Adriatica. - Lo invasioni

crittogamiche non hanno potuto progredire per la

stagione asciutta e per le fatte irrorazioili. Il rac-
colto del grano è abbastanza buono. Procede bone il

maiz.

PIOGGIA E TEMPERATURA NELLA DECADE

MILI.s1MIDTRI

Regione Meridionale Mediterranea. - È assai

migliorato lo stato generale delle campagne. Le pe-
ronospora può dirsi arrestata, il maiz, l'olivo, i fo-
raggi danno buono speranze. Si miete il frumento con 0 10 10-95

discreto prodotto.

Sicilin.- La mietitura e quasi al termine, ed in
qualcho luogo ð anche incominciata la trebbiatura, il
prodotto è abbastanza soddisfacente. Buone sono, in

generale, le condizioni dolla campagna.

RIEPILOGO.- Il caldo asciutto o costante di que-
sta deoade ha quasi dovunque arrestato le invasioni
crittogamiche, già efficacemente combattuto coi soliti
rimedi. La miotititra si à compiuta, o si sta com-

L'Assistente per il Sernio le'eorico Agrario
E. BORTOLOTTI.

11 Direttore dell'Illicie Catrale di leteorologia
P. TA00HINI.
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Regione I. - Liguria.

1. PORTO MAURIZIO

S. Remo. - Temperatura media 21,3. Nebulosith 2,4. Duranto

la decade si ebbe il solo 23 coperto, misto il 30, tutti gli altri
soreni - II frutto del limono cadde in terra appassito. I nostri

vignoti si mantengono benissimo.

2. GENOVA. -- Serenii giorni 24 e 25, piovoso il 27, prede-
minarono i venticelli da S con moltissime calme. Le condizioni

della campagna buone, la vite sempre prospora o sana, gli altri
prodotti abbondanti o saporiti.

Bargono. - Tomperatura media 22,2. Nebulosità 1,3. Giorni
con pioggia il 27 (mm. 13,7). Soreno il 23-25, 29 e 30, gli altri
misti. Rugiada il 24-20 e 29. Nebbia il 30. Vento forte il 22. -

Il vento forto della notte del 21-22 arroeb varii danni. Comincia

la mietitura. Seconda solforazione della vite. Si raccolgono gli
agli o lo cipollo, il raccolto à modiocre. Si falciano i fieni.

Savona. - Temperatura minima il 21 (15,0), massima il 30
(31,0), media 23,0. Nebufoaith 1,2. Giorni con pioggia il 2/ (mm.
4,4). Serena tutta la deeste occotto il 28 misto. Vento debolis-

simo in direzione dei primi due quadran'i con prevahnza Sul, e

par questa ragione il caldo si ð fatto santire. - In c2mpagna
si desidera vivamente la pioggia.

3. MASSA. - Pioggia il 23 e il 27. Decada quasi sempra sc-

rena eccettuati i giorni27e 30,neiquali par tuttala giornata il
cielo fu più che mezzo coperto.Nella nottedel21 temporale a SWoon
poca pioggia. Vento quasi sempro debollssimo di NE o SW.- La
mietitura ò finita; la malattia accennata nell'ultima decado non
ha fatto maggiori progressi e l'uva non a tocca prospera o crosee,
come à bella dove il detto malo non ha infierito. Belli gli orti.
Il maiz à bello.

Bagnone. - Temperaturaminima 11,1 (il 21) ; massima 34,0
(il 30); media 22,1. Nebulosità 1,0. - Daeado calda e serena.

L'uva è completamente sfiorita, ma nella floritura molta vonno

perduta, s'applica alla vite la terza mano di solfato di ramo. Co-

mincia il taglio del frumento ma sino ad ora non so no può daro
alcun giudizio. Belle si presentano le molighe, como pure belle
sono le patato, le quali vengono danneggiate dalle alvicolo. Ab-

bondante è il raccolto del flena.

Castelnuovo Garfagnana. - Temperatura minima 18,4
(il 21), massima 34°,7 (il 30), modia 21,7. Nebulosith 2,7 Giorni 3
con pioggia (mm. 7,8). Dominarono venti leggieri dal 3° qua-
dranto. - La campagna si trova in buone condizioni. Noll'alto

circondario seguita la faleiatura dei prati o in basso si à com-

piuta la mietitura della segala el à ¡ncominciata quella del fru-

mento. E incominciata l'irrigazione dei prati nel piano di Pieve

Fosciana.

Regione II. - Piemonte.

4. CUNSO. - Tempo bellissimo fino al 26; incerto di p<i.
Temperatura clevatasi alquanto. Si lamenta gia la siccita al

punto da essor costretti ad irrigare le melighe, tuttoehè rineal-
zate appena or ora. Si miete la segale il framento: raccolto piut-
tosto scarso; paglia esile; quasi insansibile l'effetto delle conci-

maZLOM.

Fossano. - Temperatura media 23,2. Nebulosith 2,4. Un

giorno con p:oggia (mm. 6,2).-Tomporatura supariore allanor-
male specie nella 22 pentade.
Bra. - Temperatura media 23,1. Nebulosith 1,5. Giorni con

pioggia 1 (mm. 2,5). Temporale il 27. Rugiada in tu'ta la de-

cade. Caligine il 29 o 30. Seroal il 21, 22, 21, 25 o 28 Misti

tutti gli altri. - La mietitura del frumento à finita. In questo
momento lavorano alaeremonte lo trebbiatrici, dando però un pro-
dotto scarso come grano e como paglia inferiore, di circa un terzo

al normale. Nei vigneti ð comparsa la petonospota, che si com-
batto finora vittoriosamente collo soluzioni cupriche. Il maiz à

ballo nello località umide, meno che mediocre nei luoghi asciutti
per prolungata siccita. Si desidera la pioggia.
5. TORINO. - Ciolo quasi sempro soreno, o temporatura

molto elevata. Poca pioggia nella notto del 26 al 27. È inco-
minciate la mietitura del frumento.

Caluso. - Temperatura media 25,0. Nella 36 docado si ebbo
un tempo bellissimo con solo caldissimo. - Si attondo alla mie-

titura del frumento por causa di siccità, si irriga ovunque, spo-
cio il maiz.

6. ALESSANDRIA.

Novi Ligure. - Temperatura minima 12,4 (il 21) ; mas--

sima 34,7 temperatura non mai raggiunta dal 1880; media

BSTABMI TERMOMBTRICI MEDIE DECADICHE PI OGG I A

STAZIONI
Minimo Massimo Giorni Temporatura Nebulosith Giorni Millimetri

1 Porto Maurizio . . . . . .
•• ·• •• - •• ·· •• ..

2 Genova . . . . . . . . . 17,1 33,9 21 29 23,7 2,1 1 4,8

3 Massa . . . . . . . . . 14,5 23 21 30 22,8 1,0 2 7,1

4 Cuneo . . . , , . . . 14,0 32,0 21 25 22,0 1,1 1 3,8

5 Torine . . . . . . . . 12,6 31,5 2l 3) 23,9 1,5 1 2,3

0 Alessandria . . . . . .
•• •• •· •• •• ••

7 Novara . . . . . . .
•• • ·•
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23,4, sopra la normale di 1°,4. Nebulosita 1,6. Un giorno con piog-
gia (mm. 7.6), sereni 7, misti 3. Temporale la mattina del 27-
È terminata la miotitura con un prodotto piuttosto scarso, o scar-
sissimo quello della paglia. Per la siceitä ei prevede scarso il
secondo taglio del fieno. Bello sempre il maiz, ma ha bisogno di
pioggia. Si fanno le secondo irrorazioni alla vite, che sin'ora si

conserva sana ed abbastanza carica di grappoli.
Pasturana. - Temperatura minima14,0(il 21);massima33,2

(il 30). Pioggia il giorno 27 (mm. 6.5), con temporale alle ore

4 1(2. - Si à quasi ultimata la mietitura del grano in condi-
zioni favorevoli. Nelle vigne comincia a manifestarsi la pero-
nospora e crittogama. Per la seconda volta si applica il solfato
di rame e lo zolfo. Il maiz comincia a soffrire per la siccità.

Tortona. - Temperatura media 23,2. Nebulosith 1,2. Due
giorni con pioggia (mm. 6.8). Cielo costantemento sereno, tem-

peratura straordinariamente alta nei giorni 26, 23 e 30,massima
il 30 (33.0). - La poca pioggia caduta nella notte dal 26 al 27
ha ristorato alquanto la campagna ma fu inferiore al bisogno, ð
ultimata la mietitura del frumento. Si continua ancora ad irrc-
raro le viti col solfato di rame diluito, à molto desiderata la

pioggia specialmente por il maiz e per i legumi.
Voltaggio. - Temperatura minima 14,5 (il 21); massima 29,9 .

(il 30) ; media 21,3. Nebulosith 1,0. Un giorno con [pioggia

(mm. 22.1). Due temporali il 27 con cielo coperto dalle ore 4 alle
6, quindi sereno splendido tutta la decade. Vento dominante S
- Decade calda e bellissima. Matura il grano che in qualche
punto si incomincia a mietere. Bello il maiz che va in fiore e

belli tutti i raccolti in genere. Finora la siccita non ò troppo
lamentata, pero qualche pioggiarella sarebbe desiderata. Si à
terminato il raccolto dei bozzoli che fu generalmente scarso.

7. NOVARA.

8. PAVIA. - Perfettamente sereni il 24 o 25, belli il 22, 26,
27, 28-30, vari e sempre tendenti al sereno gli altri giorni. Poca
pioggia fra le ore 5 112 e le 8 del 27. Nebbia all'orizzonte la
mattina del 29. Dominarono venti debolissimi del 1° e 40 qua-
drante - Continua la mondatura del riso, che in causa degli ce-
cessivi calori degli ultimi tre giorni della decado à resa peno-
sissima. Il raccolto del grano, come si prevedeva non ò stato ab-
bondanto. La vite procedo ancora in buone condizioni. La cam-

pagna abbisogna di una buona pioggia ristoratrice.

Vigevano. - Temperatura media 23,3. Nebulosita 1,0. Piog-
gia il 21 (mm. 1.4). Temperatura elevata. Venti deboli del 1° o

3° quadrante. -- Continua il taglio dei frumenti e la mondatura
dei risi. La campagna prosanta bellissimo aspetto, eccetto in al-
cuni torreni leggieri ovo à desiderata l'acqua.

Regione HI. - Lombar dia.
0.5MILANO. - Venti moderati o doboli dol 3° e 2° qua-

dranto, cielo soreno o poco nuvolo con leggera pioggia.tempora-
losca la mattina del 27. Clima caldissimo (gradi 2.5 sopra la

media normalo) e secchissimo, propizio alla campagna ed alla
mietitura del grano, il quale, date le tristi candizioni di semina
dell'autunno-inverilo passato, non pub corto ossor copioso ma

sta un po' sotto la modia. Bene il riso, il maiz ed i prati.
L3di. - Temperatura assai aumentita. - Si è incominciata

la mietitura del frumento. 11 maiz va bane, discretamente il risa.
L'orba del te:zo taglio ya crescendo rigogliosa morcð gli ultimi
calo:i ostivi.

.
10. COMO. - Dacado eccessivameato calla, cielo splendido,

pochissima l'acqua caduta la mattina del 27. Campagnajottima.
I I. SONDRIO.

12. BERGAMO.

Clusons. - Temparatura media 19,0. Nebulosità 1,0. Un

giorno con pioggia (mm. 6,0), 9 giorni quasi affatto sereni, 1 mi-
sta. - I pochi filugelli coltivati in quest'anno hanno fatto ge-
neralmento bene. Il frumento biondeggia medioeremente bello,

11 maiz lussureggia. Continua sul monti il taglio del fieno ab-
bo idante e belle; belli sono ancho i pascoli sullo montagna da
minir:a ti.

Treviglio. - Temperatura media23,1. Un giorno con pioggia
(mm. 5,0).
Grumallo del Moat,e. - Temparatura minima 23,1; massima

29,7. Nebulosità 0,1. Un giorno con pioggia (mm. 5,8), sereni 8,
misti 2. Venti predominanti W-E, SE. -- Si raccolse il frumento
si taglib l'orba medica o qualche prato. Si puliscono gli innosti
fatti sulle talee di viti americane e si zappano accuratamente e

leggermente. Il tempa in questa decade fu sempre sereno e no-

gli ultimi giorni si fece sentire il caldo.

13. BRESCIA.

B arbarano. - Temport tura mii ima 11,2 (l'11), massima 32,0
(il 30), media 12,3. Un giorro con pioggia (mm. 4,3), misto il 27
con liaggia alla mattina o vento molerato daWN W; sereni tutti
gli altri.

Banale. - Temperatura media 23,3. Pioggia il 27 (mm.
6,5), sereni il 22-24, 2G, 28-30, misti gli altri.

sarnaxr Tzamonararci us»In nuca»Icza Froso I A

STAZIONI
Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosith

.
Giorni Millimetri

8 Pavia , . . . . . . . • 8,9 34,9 2l 30 22,9
, 1,5 1 3,0

9 Milano . . . . , , , , 11,6 36,6 21 30 24,8 2 6 1 3,1
10 Como . . . . . . . . , 9,5 32,3 21 30 22,7 1,2 1 2,2
11 Sondrio . . . . . . . , 10,5 32,7 21 30 22,9 1,0 1 4,4
t2 Bergamo . . . . . . . , 11,3 31,0 21 30 23,2 1,5 1 4,5
13 Bresoia . . . , , , , 15,0 31,4 22 30 23,5 1,1 1 8,0

L
4 | Ûfom008 . , e . . . . .

•• •• •• •• •• .. . ,,
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Isola de Ferrari. - Temperatura media 23,0. Un giorno
con pioggia (mm. 6,0), tutti sereni. - Le bella giornate facili-

tano i lavori in campagna o giardinaggio. Si è oseguita la 2a

solforazione al10 Yiti come pure si continuano le irroraz:oni di

solfato di rame alle viti. Fioricoltura assai bella.

Desenzano.- Temperatura media 23,8. Nebulosith 0,8. Piog-
gia il 29 (mm. 4,4), giorni sereni 9, misto 1. - La campagna bellis-

sima. Si desidera la pioggia pel maiz. Il frumento à general-
niente mietuto. Raccolto buono.

Ronohi. - Temperatura niedia 21,8. Un giorno con pioggia
(mm. 6,0). - La seconda metà della decade fu assai calda: i fa-

giuoli disseccano con scarso prodotto, e comincia a soffrire l'a-

sciutto anche il maiz. Uva rimasta poca dopo la fioritura, ora
viene colpita dall'oidium che si combatto collo zolfo. Andó be-

nissimo la fioritura dell'olivo e questa pianta à la sola da cui si

può sporare buon raccolto.

Gaino Toscolano. - Tomperatura media 23,3. Giorni misti
21 e 26, gli altri tutti sereni e caldi. - Prometto l'olive.

Villa Sa1ð. - Temperatura media 22,9. Pioggia il 27 (mm.
6,0). - Favorita dal bel tempo e dal sole, che in quosti giornt
à abbastantemente cocente, la campagna si prosenta bene sotto

ogni aspetto, ed anche l'uva, malgrado in scarsa quantità di-
venta ogni dl piû balla. Si tagliano i frumenti ma con risultato

poco soddisfacente. Bello il maiz.

14. GREMONA.

15. MANTOVA. - Terminata la mietitura del frumento si

raccoglie l'avena. Poco promettente la raccolta del aftumonto
causa delle nebbie del mese di aprile e maggio u. s.

Regione IV. - Veneto.

18. VERONA. - Solamente la mattina del 27cadlero poche
gocce di pioggia; gli altri giorni furono tutti asciutti e sereno.

- Il framento bene stagionato, a in granajo; ma il prodotto fu-
ridotto per le notti umido o fresche dell'ultima decade. I foraggi
abbondanti e bene stagionati.
- 17. VICENZA. - Tempo bello o caldo quasi tutti i giorni,
il 20 o 30 temperatura molto elevata. - La campagna continua

soddisfacento. Si a ultimata la inietitura dol-grano, il cui rae-

colto rinteira assai scarso. Bello 11 maiz. Poco promettenti le vili
causa i danni recati dalla bufera del 19 corrente.

Lonigo. - Giorni con pioggia 1 (mm. ?). Sereno con caldo

soiroecale eccessivo. - Terminata la mietitura del frumento in
buono condizioni, ma non con esito soddisfacente. S'incomincia

a sentire il bisogno di pioggia.

Pozzuolo. (R. Scuola Agraria). - Temperatura media 23,0.
Nebulosità 0,7. - Si è fatto il secondo sfalcio di erba medica o

dei prati naturali. Si è rincalzato il mais. Si ò mietuto il fru-

mento, che è stato un po' dannoggiato dalla ruggine. Si ð dato
lo zolfo e la miscela cupro-calcica alle viti. Su qualche grap-
polo ð apparso l'oidia, e solo su qualche rara foglia la pero-
nospora.

21. VENEZIA.

8. Dona di Piave. - Temperatura media 23,2. Nobulosith
2,1. Sempro bel tempo, nobbiarelle sul far del dl 25-28 o 30. -
I bachi dielero un raccolto inferiore del 20 /g a quello dell'anno
scorso; la mietitura del frumonto à quasi finita, scarsa la prom
duzione. La paronospora, ad onta dello raplicate, diligenti irro-
razioni cupro-calciche, non si arresta, Cresce bene il maiz.

18. BELLUNO. - Giorni sereni 2, misti 8. Vonto domi- 22. PADOVA. - Sereni il 23-26, 28, 29; misti il 21, 2?,
manto NW. 27 e 30. Venti dominanti di NW.

Longarone. - Temperatura minima 6,9 (il 21), massima 31,0
(il 30), media 23,8. Nebulosità 1,0. - Non c'à nel Bellunese ri-

cordo di al prosperosa estivazions bovina, mostra precipua rie-
ohezza.

19. UDIl¶E. - Sereni il 21e23; mistiglialtri: poca pioggia
nu panieriggio del 27. Doeada calda, sarena, buona per la cam-
pagna. 11 frumento à scarso in generale, matura rapidamento ed

6 quasi tutto mietuto. Si semina il cinquantino.

25. ROVIGO. - Sereni i giorni 22, 25, 26, 28 e 29, misti gli
altri. Vento forte al meriggio del giorno 27, con poche goccio
di pioggia. - La mietitura, che à quasi dappertutto terminata,
diedo un raccolto abbandantissimo. In molti luoghi, fin dalla prima
metà di questa decade, si à dato mano alla trebbiatura. L'uva in
qualcho luogo è danneggiata. I frutteti si mantengono allo stato
dolla decade scorsa.

Ørespino.- Temperaturamedia 26,9. Nebulosith 1,5. Un giorno

saramm rannoxarazar nams osaamaWE PIOOGIA

STAZIONI
Minimo Massimo

.
Giorni

. Temperatura Nebulosith Giorni Millimetri'

15 Mantova . . . . . . . . 14,0 32,6 21 30 24,2 1,0 1 1,4

10 Verona . . . . . . . . 12,2 35,8 21 30 24,7 0,8 - -

17 Vieensa . . . . . . . . 10,6 33,8 21 30 23,6 1,3 - -

18 Belluno . . . , , . . 8,4 31,0 21 30 21,7 3,3 1 1,0

10 Udino . . . . . . . . . 10,2 31,6 21 30 22,8 2,9 1 0,5 .

20 Treviso , . . . . . . . •• •• •• ·• •• ·• •• ..

21 Venezia . . . . , , . . •• ·· •• ·• •• ·• ·· .,
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con pioggia (gocele). Vento fortissimo al mattino del 27. - E in-

cominciata ovunque la mietitura. Desiderasi una pioggia.
Stient.a,. -- Temperatura minima 15,8; massima 32,5. Un giorno

con pioggia (goceie). Sereni tutti i giorni, ad eccezione del 27 che
fu misto. Venti dominanti SE e SW deboli. Il caldo è cresciuto

nella 2a pentade segnanio il termografo a massima 34,4. - Ormai si

fa sentire il bisogno di una buona pioggia specialmente per il maiz

che in alcuno località saffre molto. La mietitura ð incominciata,
ma si prevede un raccolto un po' scarso. Le cause principali di
questo mancato prodotto vanno attribuite al freddo ed alle piog-
gie salee avute in primavera. La perenospora si è arrestata in

parte per le irrorazioni cupro-calciche che non furono maij tra-
seurate ed in parte per la stagione asciutta. Gli altri prodotti
campestri sono in buone condizioni.

Regione V. - Emilia.

24. PIACENZA. - Nella notte 21-22 temporale con poca piog·
gia. Al mattino del 27 pioggia e vento forte WSW. -- E termi-

nata la mietitura. Ora si attende alla trebbiatura del frumento,
con prodotto assai soddisfacente. Il maiz, prosperoso por il pas-

sato, parira se non viene soccorso dalla pioggia. Sono abbondanti
i foraggi di seconda faleiatura. Belle lo uve, e, benchè infestate

dalla paronospora, questa viene repressa con solerti irrorazioni

cupriche.

Pontenure.' - Daeade serana e cahla. Pioggia temporalesca
il 27 nelle ore antimeridiane. Temperatura elevata nella 2a pen-

tade - Fervo la mietitura del frumento, il quale darà un rae-

colto assai meschino per quantità e non scelto per qualità. Au-
mantati i prezzi dei bazzoli con un massimo di L._3,10 il kg. el

un medio di L. 2,70. Continuano bene le viti alle quali si pra-
tica la 3a irrorazione caleico-cuprica. Desiderasi sempre la piog-
gia pal maiz o prati artificiali..

25. PARMA. - 8 giorni sereni e 2 misti. P:oggia nel giorno
27, con vento forte da We NW. - Si è compiuta la mietitura
del frumento, che fa temere un raccolto non buono. Il maiz sof-

fee per la siccità ed ha bisogno di sollecita pioggia. La vite si

mantiene in buono stato per la cura continua delle miscele _cu-

priche; pero la pe:onospira è apparsa quasi dovunqua.

26. REGGIO NELL'B.MILIA.-Si fa dappertutto la trebbia-

tura, con risultati in generale poco confortanti. Si provede un

raecolto di frumento inferiore più di un terzo all'ordinario. Il

maiz si presenta bello, me ha bisogno a brave scadenza di piaggia.
Si ripetono i trattamenti antiperonosporici alla vite, che fin qui
riuscirono a limitare d'assai la malattia. Digraziatamente l'uva in

ogni località ò pochissima. Si incomincia l'aratura, che riesce

diffiello causa le pioggia dell'anno passato.

Marola. - Un sol giorno coperto, il 27, il quale fu piovigi
noso la mattina e parte del meriggio con temporale di breve mo-
mento a NW alle 7 112 cirea, ma fuori dalla stazione. Caligino
fitta e bassa il mattino del 21-26, 29 e 30. Venti deboli e mode-

rati per tutta la decade, con predominio di quelli di NE-E, SE.
Il 21 quello di NW, il 27 al mattino quello di W, il pomeriggio
di Ee la sera di N. Il 33, al mattino quello di Ee la sera

quello di S. -- Il caldo ha apportato grande utile alle campagne,
concorrendo a far maturare il frumento, le frutta estive e le

piante fruttifera da orto, nonchè a far crescore il maiz e a far

sviluppare la vite, alquanto in ritardo. Si è ultimata la legatura
e la raccolta dei fieni, i quali furono abbondanti. Frumento pic-
colo, rado per la molte erbe che lo avviluppana o colpito oltre

alla solita malattia precedente anche dalla ruggine; tuttavia
granisce ber.e o si spora in un mediocre raccolto. Granoturco

incerto e nessuna previsione si può fara essendo appena di 15
cm. Foraggi oltre ai p:imi testè raccolti, che furono abbondanti,
molto promettono i secondi, in modo speciale le erbo spagno, le

lupinelle e i trifogli. Viti, salve poche località colpite da brino,
dall'amido o maltanute, promettenti assai e le irrorazioni anti-
perosiosporiche sembra abbiano contribuito molto per tener

lungi la crittogama. I eastagni son tutti fioriti e lasciano spe-
rare un buon raccolto. Patate alcune precoci ci altre tardive;
le prime sono ora colpito dalla phitophtora, le secondo sono di

grande reddito, splendide e sanissimo. Frutta poche, i pomi spa-
cialmente sono in cattivo stato, sembrano tutti morti. Segala
belle e forte; marzuoli mediocri, Si è felicamento compiuta la
campagna bacologica e il prezzo abbastanza alto dei bozzoli (4
lire) ha contracambiato la fatiche e spese nonchè i disturbi al

bachicultori. Il frumento comincia a biondeggiare.
27. MODENA. - In generale nebbiaso l'orizzonte, spacial-

mente al mattino. Il 27 pioggia rara, che non lasciò itraccia nel

MSTREMI ÎERMORETRICI MBblE DECADICRE PIOGGIA

STAZIONI
Minimo Massimo Glorni Temperatura Nebulosith Giorni Millimetri

i 22 Padova , . , . . . . . 9,8 32,5 21 33 23,3 1,7 - -

23 Rovigo . . . . . . . . 10,5 35,5 21 30 24,0 2,2 I goccie

24 Piacenza . . . . . . . . 10,5 33,1 21 30 23,6 1,4 2 7,6

25 Parma. . . . . . . . . 11,8 20,3 21 30 24,5 2,3 1 incal.

26 Reggio nell'Emilia . . . . 12,1 34,9 21 20 20,1 2,7 2 2,1

, 27 Modena . . . . ,, . . . 10,0 31,7 21 30 24,3 1 4 1 incal.

28 Ferrara
. . . . . . . . 11,4 31,1 21 30 24 1 1,6 -- -
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pluviometro. Vento pradominante ll. Temparatura elevata dal 25
al 30. - Per la campagna e specialmente per le viti, la stagione
ò buona.

Mirandola. - Temperatura media 24,9. Nebulosita T,0. Piog-
gia il27 (mm. 0,3). Un po' di nebbia sulla campagna tutte lo mat-
tine. - La mietitura à già a buou punto: il raccolto del grano
prometto poco, in genorale. Si prosegue la cura do!Ie viti.

Best.ola. - Temperatura minima 9,0 (il 21), massima 33,8 (il
30), modia 19,2. Nobulosità 2,1. Bioggia il 22 (mm. 0,8). Cielo
sarono il 24-26, 29; bello il 22, 23, 28; nebbioso gli altri giorni.
Temporale vicino la notte sopra il 22. Caligine il 23-23, 28-30.
Vonti loggieri del 1° quadrante il 23-25; del 1° e 2° il 22, 27-29;
dal 1° e 4° il 21; varii nel resto, con prevalenza del NE ; e

vento forte dal SSE la notte sotto il 26; dal SSW il pomerig--
gio del 27; dal S il pomeriggio del 29. La temperatura fu abba-
stanza mito dal 21 al 23, poi cominciò a crescero sensibilmente
fino a giungere ad un calore estenuanie, straordinario in questa
stagione, il giorno 30. In complesso clima secchissimo e caldo

(gradi 1,4 sopra la media normale). - Il caldo che s'è rapidamente
o straordinariamente sviluppato, congiunto al cielo generalmente
balÍo, arrestarono ancora in tempo lo sviluppo allàrmante della

peronospora e dell'oidium, non solo; ma anche efficacemento le
combattono, rilevanlo casi la sorte quasi disperata in cui tro-
vavasi la vito; e furon molto propizi al taglio od alla perfetta
stagionatura dei fieni, alla mataranza del framento od al rapido
sviluppo del marzuolo e del maiz, che ora si rinealza ed ha bl-
ságno d'acqua. Al contrario i legumi in genere incominciano a

risentiro danno dalla sieeltà. Abbondante riesce il raccolto dolla
f:utta. Ns! territorio a monte i pascoli ed i cereali sono bellis-
simi. L'acqui incomincia a scarseggiaro nei pozzi e nelle sor-
genti.

28. FERRAMA. - Nuvolo-sereno il 21 e 27, quasi sereno
il 22, 23 e 30, sereno gli altri giorni. Caligine il 23, 25, 23,
29 e 30; leggera, o all'orizzonte tutti gli altri giorni. Calma il
mattino del 26. Gocce il mattino del 27. Vento predominante di
SE, secondarii E, W: SW e NW forti, poi sentiti íl 21 e la

notto 27-28, SE sentito la sera del 30. Temperatura media supo-

riaro di 1°,1 alla normale. - Comincista e proseguita la mioti-
tura con esito, in complesso, meno triste di quanto si temeva.

Alquanto migliorata parzialmailto la condizione della canapa.

Le viti dànno poco a speraro. 11 inaiz ò generalinento in buono
stato. Appena mietuti i terreni messi o frumento, sono rotti por
la canapa del venturo anno.

29. BOLOGNA. -- Si è intrappresa la mietitura, ed i coloni
so ne mostrano abbastanza soddisfatti e sperano maggior pro-
fitto nella canapa e nel maiz. Nulla si può aggiungere degli
altri pro3ofti campestri, porchè la propizia stagiono rondo ri-
gogliosi i nostri torreni. La campagna sorica ha fatto ottima

riuscita.

Castelfk•anco. - Temperatura media 22,4. Nobulosith 1,5.
Giorni con pioggia 2 (mm. 0,2). Vento moderato NW il 27. Vento

moderato NE il 29. - La mietitura del grano volgo oramai al

termine; il raccolto si p•evedo piuttosto scarso per quantità,
buono per qualità. I marzatelli daranno scarso prodotto; il mais
o la canapa desidorano la pioggia, che tornerebbe propiza ancho

ai prati artificiali. Se questa dovesse ritardare por parocchio
tempo, l'annata volgerebbe al male. La vite, per ora, ha sofferto

poco dalla porenospora, però il suo prodotto è quasi nullo.

Montegatta. - Giorni. con pioggia 1 (mm. 6,0). Vento de-

bole SE. Caldo straordinario,

Zola Predosa. - Temporatui•a niinima 15,2; massima 28,4.
Nebulosith 4,0. - La mietitura à quasi ultimata. La trebbiatura
à incominciata; il prodotto à scarso; le possessioni di torroni
buoni fanno 33 quintali meno dell'anno passato. La vito si man-

tieno bella. 11 .maiz ha bisogno di actua, altrimenti disperasi
dol prodotto. I buoi da lavoro sono aumontati di prezzo.

30. RAVENNA.

31. FORLI'.

Cesena. - Temperatura media 26,2, La temperatura o molto
cresciuta versa la fine della decado. - E quasi compiuta la
mietitura, si desidera l'acqua per il maiz e per le orbo medicho

ed i trifogli. Anche la canapa crescerabbe ancora con la pioggia.

Regione VI. - Marche ed Umbria.
32. PESARO. - Ciolo quasi coporto il 21, vario il 22 e 27* stoppie. Condotta ormai a tormine la cultura serica con utili

sorano negli altri giorni della decado; goccio il 27, rugiada nello assai medioeri. La vito por ora è immuno da ogni malatt¡a.
mattina del 22 o 23, caliginoso il 30. Il caldo di questi ultimi
giorni ð diventato alquanto soffocants. È stato scarso il raccolto Urbino - Decada dominata dal 5. Cielo totÀÏmento sereno il
dello fave. Si mietono dappertutto i frumonti e si fidnano le 24-26, 28-30.--Nellop ianure il grano ð al täglio, in qualohe lo-

maraxxx ranxoxarazar manix excauxaxa
*

eroo a xx

BTAZIONI
Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosna Giorni Millimetri

29 Bologna . . , , , . . . 9,3 31,4 21 30 23,0 2,0 1 goccio

30 Ravenna . . . . . . . , 0,8 36,3 21 30 23,1 1,3 •• ••

31 . Forli . . . . . , , . , 12,0 34,0 21 30 21,7 0,8 •·

32 ' Pesaro , . . . . . . , 11,4 31,0 21 26 22,2 1,7 •• ••

Urbino . . . . . . . . 10,1 33,7 21 30 22,0 1,9 .. ..

33 Ancona . . , . . , , , 16,6 31,0 21 20 25,3 1,8 · ·•

84 Camerino . . . . . . . 9,9 33,0 21 30 21,3 2,0 •·
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calità anche sulla montagna. Prevedesi il raccolto inferiore a

quello dello scorso anno. Torminato il raccolto bozzoli poco sod-
disfacente. La campagna ð bella.

33. ANCONA.

Fabriano. - Temperatura modia 22,5. Nebulosith 0,1. Piog-
gia il 21 (mm. 2,0). -- È incominciata la.mietitura dei framenti.
Si oseguiscono le zappettature ai granturöhi, e lo maggesi per
il frumento.

Montecarotto. -- Temperatura media 22,4. Nobulosith 1,6.
- Prosegue la mietitura nella parte giù elevata del territorio,
montre nella parte più bassa à già tiltitúata. 11 raccolto si cal-
cola di molto inferiore a quello dello scorso anno. La perono-
spora si è dovuta arrestare per il sopraggiungere del tempo
asciutto o della teroporatura elevata. In cattive condizioni tro-
vasi il maiz, e se quanto prima noli avrà una pioggia ebbon-
dante, se ne perderå il raccolto.

34. CAMERINO. - Tempo béllo in quasi tutta la decade.
La campagna à in condizioni normali; à vicina la messe.

Macerata. - Temperatura media 24,9. Nebulosith 1,7. -
La raccolta del grano sembra discreta. Si sta compiendo nella
alta collina ove pare sia inferiore alla media. Per il maiz e le
barbabietole si attendo l'acqua. Lo patato sono attaccate dalla
peronospora.

Potenza Picena. - Temperatura media 22,4. Vento predo-
minante nella decade W NW. - Coinpletata la mietitura, il
prodotto pare che sia fra il 20 ed il 23per0¡O in meno dell'anno
passato. Il maiz ha fatto un bellissimo sviluppoi ora desidora la
pioggia. Si continua la solforazione delle viti, lo quali si pre-
sontano bene. E finito il diradamento dello barbabietola da zue-

chero, ed ora si procede_ad uila terza zappatura.

Monterubbiano. - Temperatura minima 18,3; massima 27,6.
Massima termometrica con 31,6 il giorno 30. - La mietitura a

quasi terminata lasciando sperare un medio raccolta. Il maiz cre-
see rigoglioso. La peronospera ha fatto cadere dei grappolini of-
fesi nel peduncolo, ora pero si è arrostata.

Torre S. Patrizio. - Temperatura minima 12,5 (il 21), mas-
sima-36,0 (il 30), media 23,3. Nebulosith 2,6. Veriti predóminanti
Ne ENE. Giorni sereni 5, misti 5. - La mietitura ultimata

dando por r¡sultato un rilevante numero inferiore di covoni in

confronto degli scorsi anni, sebbene si abbia in compenso una

spiga pesante. Il maiz comincia a risentira la siccitå. Bene

le uve.

36. PERUGIA. - Generalmente bel tempo. Temperatura ole-
vata. La faleiatura del frumento è iniziata dappertutto, ma dalla
raccolta ei ripromette poco, essendo dappertutto spi6lio brevi o
non abbonite.

Qittà di Castello. - Temperatura media 24,6. Nebulosith
3,0. Un giorno con pioggia (mm. 2,1). Negli ultimi 3 giorni del-
la decado si ebbero i seguenti massimi termometrici 34,0, 34,1,
35,2. -- Da due giorni si miote alaeremente, ed il raccolto del
grano non riescira così deficiente come erasi preveduto.

Poggio Mirteto - Temperatura madia 24,8. Nebulosita 1,2.
Sereni imperfetti dal 22 al 30. Misto il 22. - Princ¡piata da poco
la mietitura. La vite si mantieno più o meno bene. Le pesche,
lo melo e le pere primaticcie sono quasi terminato.

Todi. - Temperatura minima 16,1; massima 30,1. Nebulosita
1,5. - La peronospora continua o la crittoganea pure minsecta

seriamente l'uva. Si persiste nei trattamenti por combatterle am-
bodue a tutta oltranza. La miotitura é al colmo. Le previsioni
sono non troppo liete. Il maiz bene par ora.

Regione VII. - Toscana.

37. LUOCA. - Il 28 mattina nebbialbassa e folta.

38. PISA. - Hanno dominato i venti alquanto sentiti del 3*
o 4° quadrante, eielo quasi sempre sereno con temperaturanote-
valmente aumentata. La campagna procede regolarmente.
Pontedera - Temperatura minima 15,7; massima 30,0. De-

cade serena. - L'aumentata temperatura e il buon tempo, sono
stati propizi alle campagne. E ultimata la mietitura i del grano
che ha dato un raccolto non troppo soddisfacente, sia per quantità

che per qualitð. La vite è promettentissima perb in quantità mi
nore dello scorso anno ma certo di qualità migliore se conti-
nuerå il tempo asciutto. Molto promettente il mais pel qualo
perb si desidera un poco di pioggia.
Volterra. - Tomperatura minima 9,8 (il 22); massima 32,5

(il 30); media 22,5. Nebulositä 1,1 Un giorno con pioggia (mm.
1,7). Vento dominante SW moderato - La campagna si trova in
mediocri condizioni stante il caldo piuttosto eccessivo di'questi
giorni. Si desidera la pioggia.

asonaxl TERM0xETRICI HEDIE DECADICHE P IO GG IA

STAZIONI

Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosith Giorni Millimetri

35 Ascoli Piceno , , , , ,
.. .. .. .. .. .. .. ..

36 Perugia . . . . . . . . 11,0 34,8 21 30 24,0 2,8 •• ••

37 Lucca
· · • . . . . . , 12,2 33,6 21 29 22,5 1,5 3 6,8

38 Pisa
. · · · · . . . , 9,8 37,0 21 30 22,1 1,5 1 3,2

39 Livorno
. . . . . . . . 12,4 32,5 25 30 23.6 2,0 1 1,0

40 Firenze . . . . . . , , 12,1 37,8 21 30 13,8 1,6 •- ••

41 Arezzo . . . . . . . . 0,8 38.0 2l 30 23,7 1,0 ., ..
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39. LIVORNO.

40. FIRENZE. - É quasi torminata la faleiatura del grano.
Nei luoghi umidi e bassi il raccolto ð meschino. La bella sta-
gione è favorevola all'uva; perð la piante foraggiere e quelle
ortaggiero soff.ono per l'arido.

Prato. - Temperatura media 23,9. Nebulositå 1,2. Giorni con
pioggia 1 (mm. 1.3). Venti dominanti del 1° e del 4° quadrante.
Caldo soffocante nella seconda pentade con unamassima assoluta
di 21°5 il 30. - 11 raccolto del frumento a scarso, o neppure di
buonissima qualità, le viti sono attaccate dalla peronospora. I
tuberi delle patate nella generalità malati. Abbondanti i pomo--
doro e i flehi primatieci. Il maiz soffre per l'umidità del terreno.

Pistola - Temperatura minima 14,6 (il 25), massima 28,0 (il
23), media 24,5. Nebulosità 2,5. Giorni con pioggia 1 (mm. 0,0).
I giorni 21, 27, 28 e 30 misti, i restanti sereni. Poca e minuta
pioggia la mattina del 27, circa alle oro 6. -- Temperatura molto
elevata nei giorni 28 e 29.

41. AREZ20. - I coloni attendono presentemento alla fal-

ciatura del grano. La peronospera, data la bellissima stagione,
non fa progressi e le viti sono promettenti. Si desidera la pioggia.

Cortona, - Temperatura media 21,4. Nebulositå 0,8. - La

decade con temperatura calda ha giovato di molto alla campa-

gna. In costa perð si desidera un po' d'acqua. Bene il grano o

bene anche l'uva, specialmentä nelle viti basse.

42. SIENA'. - È quasi al termine la mietitura che por le
belle giornate è preceduto regolarmente. Ora è desiderata la

pioggia per i granturchi, i fagiuoli ed altro.

S. Gimignano. - Sereni giorni 8 o nuvolosi 2, pioggia leg-
gora il 21, caligginosi o caldo-affannosi il26 al 28, 30.- Lamio-
titura del grano ò quasi terminata, si trova poca paglia, ma di-
screta granigione. Per le fave ed altro baceelline si verifica
scarsità di raccolto. Le viti e l'uva in generale sono bolle o

buone, sanonché, quh e IA, in qualeho vignoto, appariscono delle
viti assalite da un forte giallume che sembra non passa altro
che farlo a perire.

Regione VIII. - Lazio.
44. ROMA.- Con pioggia il 21. Sareni il 24,26, 28 e 29; quasi

sereni il 25 o 30 ; misti i rimanonti, cioè il 2l-23 e 27; con piog.
gia il 21; dominio del SW debole; N forte alle 15 del 2l.

Tivoli. - Temperatura massimo 35,G (il 30); media 21,0.
Nobulosith 1,4. Pioggia il 21 (mm. 1,7). Giorni sereni dal 21
al 30, misti il 21-23. - Si mietona dovunque i grani con buon
raccolto. Bellissimo le uvo. Poco promettente il mais per man-
canza di pioggia e par il caldo straordinario.

Monte Cavo. - Temperatura minima 7,5 (il 27) ; massima
28,5 (il 30). Nebulosith 3,8. Pioggia il 21 (mn. 7,8). Giorni so-
seni il 24, 26-30, misti gli altri. Temperatura mite nella prima
pentade predominando i venti di NE, o calda nella seconda pre-
dominando lo seirocco. - L'aumonto di temperatura fa favore-
vole alla Vite; le altre coltivazioni sono promettenti, ma si do-

sidera la pioggia. Il raccolto del frumento ð gonoralmente sod-
disfacente.

Terracina. - Giorni con pioggia 2 (mm. 0,2). Coporti i giorni.
21 e 22, sereni gli altri. - Piccole traeco di peronospora allo

viti senza alcun danno. Si sta mietando il grano con prodotto
medio. Searsa la fava.

Viterbo. - Tomperatura massima 30,8 (il 30); minima 13,0 (il
21); media 21,4. Nebulosith 2,5. Venti deboli del 1° quadrante al
principio della decade, del 3° alla fine. - Si sta compiendo il
raccolto del grano. Prolotto abbondante.

Velletri. - Temperatura minima 11,4 (il 21); massima 33,1
(il 30), media 21,R. Nebulosith 2,0. Un giorno con pioggia (mm. 0,2),
piccola e breve e con temporale (il 21). Giorni sereni il 21, 26-30;
variabili gli altri.

Regione IX. -- Meridionale Adriatica.
45. TERAMO• Penne. - Temperatura media 25,2. Nebulosita 3,3. Giorni con
Alanno. -- Temperatura meiia 20,1. I giorni 25 o 30 furono pioggia il 21-22. Dominanti costantomente venti di NE. - La

soroni; 22 e 23 coperti; 21 e 24 misti. -- Terminata la mieti- mietitura è gia al suo colmo. Cantro le provisioni,il grano ð di
tura del frumento. Si irrorono per la terza volta lo viti, che si ottima qualità ed abbondante. Il maiz si presenta rigoglioso.
mostrano promettoati. La vegetazione del mais proce to norma!- Dopa le continue irrorazioni di solfato di ramo nello vigno pare
mente. che la peronospora si sia arrestata.

I

ESTREMI TERHOMETRICI MEDIE DECADICHE P I OGG I A

BTAZIONI

Minimo Massin:o Giorni Temperatura Nebulosith Giorni Millimetri

42 Siena . . . . . . . . . 11,3 36,6 21 30 23,4 1,4 •• ••

44 Roma , , . . . . . . . 13,8 35,0 21 30 23,2 1,7 1 0,7

45 Teramo
. . . . , , , , 12,6 36,0 2l 30 21,8 1,6 1 3,5

46 Chieti , . . . . . . . . 1,0 33,0 21 30 20,0 1,8 1 10,6

47 Aquila . . . . . . . . 0,3 34,7 21 20 19,8 3,1 - ..

48 Agnone . . . . . . . . 8,9 34,2 22 30 18,9 2,8 3 15,9

49 Foggia . , , , . . . . 14,1 37,9 21 30 23,8 2,6 1 2,5
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46. CHIETI. -- Ja questa decade il cielo si mostrð quasi
sanipro roreno con nebbia caliginosa, sdlo noi giorni 21 o 23 si
mastrb quasi coperto. Il 21 dalle- ore 12 alle 13 pioggia forte con
leggiora grandine o vento da NW. Domi arono i venti del 2° al
4° quadrante.
Soorni.- Temperaturamedia 18,9. Nebùlosith 2,8. Giorni con

pioggia 3 (mm. 18,0). La daeade nel complesso fu fredda nei

primi giorni e piovosa, calda ns111 fine. - La mietitura ð guasi
ultimata. La maturazione del grano avvenuta in modo anor-

mala, cioè sotto la piogdia e con
, temperatura piuttosto bassa,

percui la granigione in molto localitå 6 stata disturbata, i gra-
nalli sono rimasti leggeri, grinzosi, di brutto aspetto. In com-
plesso il raccolto ne riuscirà appena mediocre. 11 maiz, la vite,
el i frutti per ora bene. Le poche olive sono in parte cadute

appena dopo alleghite ; sarà cattivo raccolto di olio.

47. AQUILA. - Giorni sereni il 25, 26, 23-30, misti il 21,
21 e 27, coperti il 22 e 23, il 22 alle 14,45 poche gooce di pioggia;
il 24 e 25 mattina ed il 30 pom. cielo caliginoso.
* 48. AGNONE. -- Le pioggo e l'abbassamento di temperatura

dei primi giorni, avendo impedito la continuazione dei tratta-
menti alle viti, hanno fatto apparire la peronospora. Se il caldo
e il buon tempo durano non c'è paura che si diffonda. Magnifica
la fioritura dalPoliva.

48. CAMPOBASSO.

Cantelupo nel Sannio. - Docado molto calda, special-
mante negli ultimi 4 61orni. Si comincia a mietere il grano in

pianura. In alcuni luoghi è comparsa la peronospora, ma con

poco danno, atteso la siccitå,

49. FOGGIA. - Sei giorni 'sereni, quattro nuvolosi e misti;
NNW t'orte dal 21 al 23, sensibiÌe il 24, debolissimo del 25 sl

30. Pioggiarella il giorno 21 alle ore 23. Il raccolto delle fave

ha dato ottimo risultato. Si trebbia la biada o l'orzo.

50. BARI. - Si attenle alla trebbiatura. Il raccolto del feu-

mento ð modiocre.

Canversano. - Temporatura media 23,5. Giorni con pioggia
2 (mm. 23,0). - Principia la trebbiatura dell'avena.

Ruvo di Puglia. - Temperatura media 20,0. Un giorno con

pioggia (mm. 14,0). - Giorni sereni 8, misti 2, venti dominanti
NE o SE; giorni caldissimi. - Col ritorno del bol tempo e dei ca--
lori estivi procedono bene i lavori di mietitura o le vigne ve-

getano bene, meno qualche piccolo accenno di peronospora limi-

tata in qualche contrada.

51. LECCE. - Caligino nei giorni 24 e 30. Pioggia nel 21 e

22. Lo condizioni delle campagne, per l'alta temperatura e per i

venti boreali dominanti, sono alquanto migliorate. Si è arrestato

quasi dappertutto lo sviluppo della peronospora alle viti. Proseguo
la trebbiatura'dei cereali: scarso raccolto di grano e di orzo; mi.

gliore quello dell'avona.

Mottola. - Temperatura minima 12,4 (il 22); massima 34,1
(il 28); media 22,0. Nobulosith 2,1. Domina N vario. - Si miete'
il frumento. La peronospora ha attaccato la vite, anche quelle
irrigate con preparazioni cupriche.
Errrata corrige. - Nella la decade di giugno la temperatura

molia decadica fu 21,7, non già 27,7 come fu stampato.

Regione - Meridionale Mediterranea.
52. CASERTA. - Misto fino al.24: sireno heiçÌi altri giorni.

Temperatura relativamãÙti Saisa 'firio ¿Ì 23 n~otõý l'aiente cre-
soluta verso la fine deÌlàÅeËìai PiÃÙi nolÍn notto precedents
il 21. Tutto la coltivazÌárii in corso þrocedono abbastanza bene.
La resa in 'granella del frardento, in talune loéalità, 6 sensibil-
mente inferiore alla nÑrààÏà: in altro ldcalità raggiunge appena
la normale. Il mais promette bene.
53. NAPOLI.- Poco variabile fu lo stato del ciolo nei giorni

21 o 23 Vento piuttosto forte di W il'21 e 27. La temperatura
fu sempro cresconte.

Pozzuoli.- Temperatura media!22,1, Nebulosita1,0. Un giorno
con pioggia. (mm. 2,0). Sorona la = decade, meno il 21, con poca
nebulosità. Massimo caldo -il 29,e- il 30. Temperatura massima 30.
- Tutto procedo bond,alolamente i fagiuoli obbero a soffrire, per
cui scarsa raccolta. Grano.dttimo.irutta.searse,,ma assai buone.

Portici.-Temperatura media 22,0; Nebulositå 1,6. Pioggia il
21e22 (mm,2,4). Cielo mistoil21-23, sereno negli altri di.Vento
leggero del 2° uadrante. - Le viti che hanno più sofferto la
poronospora, fra le varietà comuni, sono: la Vetranzone, la Ca,

talanesca o la Castagnera. Fra le Toscane sono i S. Colombani

e i trebiani. Sono attacente del Colaticcio le varietà comuni, un
po' anche la Cavalla e Pugliese. I frutti danno scarsi prodotti. Si
cimano pomodori e si raecolgono fagiuoli, Si dosidera la tempe-
ratura costante.

Torre del Greco.- Temperatura media 21,5. Nebulosità 1,5.
Un giorno con pioggia (mm. 2,5).

54. BENEVENTO.

S. Agata dei Got,i. - Temperaturamedia 22,9. Nobulosità 2,8.
Un giorno con pioggia (mm. 10,0); 6 giorni misti e 4 sereni; neb-

ESTREMI TERMOMETRICI MEDIE DECADICHE PIOGGIA

STAZIONI
Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosità Giorni Millimetri

50 Bari delle Paglie . . . . 14,4 28,4 22 27 21,6 1,9 2 6,4

51 Lecce . . . . . . . . . 12,2 31,0 22 28 23,0 2,4 2 11,3

52 Caserta . . . . . . . . . 12,8 35,8 22-23 33 22,ô 1,5 1 5,5

53 Napoli , . , , . . . . 14,3 30,8 21 30 22,1 . 1,4 1 2,0

54 Benevento . . . . . . . .. .. ..- .. .. .. .. ..

55 Avellino . . . . . . . . 10,5 33,7 24 29 19,9 3,1 3 9,2

56 CAggiano . . . . . . . .
9,0 131,2 22 30 17,6 3,2 3 17,2
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bia fitta la mattina del 23. -- La mietitura del frumento è co-
minciata e finita in questa decade. Il prodotto ò stato mediocre.
Si desidera la pioggia. Se la siccità perdura ancora qualche gior-
no, la raccolta del maiz e dei fagiuoli sarà interamente per--
duta,

55. AVELLINO.- Coperti i giornt 21 e 23; misto il24;
sereni gli altri. Si comincia la mietitura dei cereali; ancora si
solfora e si irrora la vita ; la peronospora s'è at·restata; il maiz
va bene, cosi pure i fagiuoli e le verdure; gli alberi fruttiferi
anche bene.

Ariano. - Temperatura minima 13,9; massima 23,2. Giorni
con pioggia 2 (mm. 7,1). Giorni coperti il 21-23; sereni il 24-30;
brina il 26, 23 e 30. - L'uva à promettente e sperasi un buon
raccolto di vini. La raccolta delle cibegie, delle fave e dei piselli
è abbondante. Pochissime le amarene. Si è operata, la seconda
irrorazione cupro-calcica alla vite e la solforazione. E terminata
la falciatura del fieno, che à stato abbondanta. Gli alberi da frutta
sono scarichi. I grani sono meravigliosi. Si mangiano i teneri
baccelli dei fagiuoli. II maiz è promettente. In aleuai punti del
torritorio ò incominciata la mietitura del grano. L'olivo promette
un buon raccolto.

S. Angelo dei Lombardi. - Temperatura minima 9-8 (il 30),
massima 25 0, media 13,8. Nebulosità 4,0. Giorni con pioggia
21-23 (mm. 18,5). - In seguito alle belle giornate avute dal 24
al 33, i fiumenti hanno ripreso migliore aspetho. La peronospora
pare siasi arrestata o la speranza rinasce nell'animo dei proprie-
tarii e contadini; i quali seguitano ad apprestare i soliti rimedii
con onargia. Il fieno è stato quasi faleiato dappertutto.

Zungoli. - Temperatura minima 9,8 (il 21), massima 28,9 (il 30).
Giorni con pioggia 2 (mm. 8,7); giorni sereni dal 23 al 30; niisti
il 24 e 25; coperti gli altri; Nfi dal 21-24 e forto il 23; SW il
27-29, SW alternato col NW il 23 e 26 e col NE il 29.- Si sono
raccolte le favo. Si à sulle mosse di segare l'orzo. Si rincalza il
granturco, il solo che abbia goduta della elevata temperatura.
L'olivo è in piena infloreseeoza. Fiorisce il melograno. Si alloga
il fieno nei fienili. La cantaride ha intrapresa la sua annuale
migrazione. La vite è promettente ed ò in piena fioritura. Si man-
giano i pomodori.ed i cetrioli non paesani.
56. Ca2giano. -- Prelominarono venti del 4° qualrante do-

boli. Calma negli ultimi tre giorni. Temperatura straordinaria-
monte bassa no¡ primi tre giorni della decade con pioggie o neb-
bio; straordinariamente elevata ed afosa negli ultimi due.

Montemurro. - Temperatura minima 11,0 (il 23) ; massims
35,0 (il 27) ; media 20,5. Nebulosità 3,2. Giorni con pioggia 3

(mm. 15,8). Nebbis il 21. Perfettamente serano con elevata teta-

peratura il 26-30. - Il tempo bello di questa decade ha giovato
molto alla campagna. L'uva e le ulivo alligano in favorevoli con-
dizioni.

Picerno. - Temperatura minima 10,4 (il 21) ; massima 32,1
(il 30); media 19,5. Nebulosità3,1.Pioggia il 21 e 22 (mm.15,4)
Nabbia bassa il 21 e 26, alta il 22. Cielo sereno dal 25 al 30,
misti il 21 e 24, coperti il 22 e 23. Prodominio del vento debole

del 1° o 4°- quadrante. - Si miete l'orzo o si estirpano, già see-
chi, il lino o le fave. I grani, ovunque promettenti, sono mgial•
liti. La peronospora à anche sensibilmente aumentata a causa

delle nebbie dei. giorni 21, 22 o 26: talo stato però appare for-

mato dai calori asciutti avuti nella 2a decada. Le vitt sono in

piena fioritura, como del pari si trovano il cece, le patate, il
noce d'India, il moro di macchia. In principio di fioritura il ca--
stagno e di maturazione i frutti del gelso e della fragola. Si col-
gono ovanque lo ciliege, libero in quest'anno da quel vermteino
parassita. Si spera in un ottimo raccolto nei primi cereali.

Pomarico. - Temperatura minima 11,4 (il 21 e 22) ; massima
35,9 (il 33); media 22,2. Nebulosith 2,3. Giorni con pioggia 2 (mm.
15,0). Venti predominanti del 1° e 4° quadrante. Sereno il 26-30,
vario il resto.!NE sul Janio, il 27 sera. Ridotta a scarsissimo trac-
cie la neve sul Pollini. - La miotitura volge al suo termine, o
sono già cominciati i lavori della trebbiatura. Sulla vito non si

sono lamentati ulteriori danni dall'apparizione dolla peronospora,
porð in qualeho regione lamentasi un rig3gliosa sviluppo dél-

l'oidium.

58. COSENZA.

Tea.na. - Temperatura minima 15,5; massima 23,1; media
19,5. Giorni con pioggia 3 (mm. 22,2), misti 6 e sereni 4. - Si

mieto l'avena. Si raceolgono le fave. II baco ò asceso al bosco.

Castrovillari. - Temperatura media 22,1. Nebulosità 2,0.
Giorni con pioggia 2 (mm. 25,0). I primi giorni della daeado fa-

rono freschi e cadde pioggia. Sempre Est più o meno forte. -

La mietitura ð in fine. ll raccolto frumentizio à solamente me-

dioero: migliore nelle montagne che nei piani. La nascita del

maiz ed altre semina primaverili procedono bene. Le frutta dono
in generale scarso. La caldura à estrama, ed il 29 o 30 la mas-

sima ha raggiunto 33° e la minima 22°,5.

Eboli. -- Temperatura media 20,9. Nebulosità 2,5. Un giorno 59. TROPEA. - Giorni sereni 6, misti 4. Venti dominanti
con pioggia (mm. 8,?). -- Continua la mietitura del trumento e NNW e NNfl.-La faleiatura dell'orzo, dell'avena e del frumento
ne à g à cominciata la trebbiatura. Il prodotto à scarso e di qux- è terminata nelle marino ed a mezza costa; s'incomincia alla
lita mediocre. II maiz à sempre promettente. montagna, si preveie un raccolta inferiore a quello del passato

anno, causa, non la qualità, ma la poca quantità di pianta. La
57. POTENZA. --- La tomperatura che si ò rapidamente in- peronospora ò comparsa nelle vigne, si cerca combattorla colla

nalzata ha accelerato la maturazione dei cereali con discapito irrorazioni, del resto lo stato delle vigne si presenta bene.
del prodotto, che in quest'anno sarebbe abbondantissimo. Il maiz
o lo patate sono molto promettenti. La peronospora si ð quast Monteleone.--Temperaturamediato,0.Nebulosità2,0.Giorni
dapportutto arrestata, sicchè si spara un abbondante raccolto con pioggia 3 (mm. 13,5).-- - I calli secchi di questa daeado

dalla vite. tanto desiderati ed aspettati, hanno arrestato la peronospora, la

ESTREMI TERMORETRICI MEDIE DECADICHE P I OOG I J

STAZIONI
Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosith Giorni Millimetri

57 Potenza . . . . . . . . 4,4 30,7 23 30 16,7 3,0 3 13,8

58 Cosenza , , . . . . . . -• •• •· •• ·· •• •• •·

59 Tropea . . . . . . , , 17,0 30.8 22 30 22,4 2,5 2 2,5

60 Reggio Calabria . . . . .
•• •• •• - •• " •• "

'

61 Trapani , , , , , . , , 17,2 31,9 25 28 24,0 1,f) •• ·•

62 Palermo
. . . . . . , . 13,1 31,1 23 30 23,8 1,5 2 1,4

63 Girgenti , . . . . . . . 15,0 32,8 24 29 22,5 2,3 •• ·•
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fluile ávova già fatto capolino nei vigneti. È ovunquo finita la previsioni favorevoli già fatte paro non debbano avverarsi. Gli
fioritura della viti e degli ulivi, ma pei cattivi tempi corsi non ulivi si mantengono in buono stato. Si è raccolta il bozzolo, tu
si puð ancora dire l'esito della fiorituí·a stessa. ()ttimi ovun- quantità molto modesta.
que il maiz noncha le leguminosa. La messe si sta eseguendo
ovunque. Quella dell'avena è ormai terminata. Por Ïl frumento

60. REGGIO OALABRIA,si fan sentire le giusto lagnanze degli agricolto.fi, i quali deplo-
rano la poca quantità di covoni. Parimenti deplorano la cattiva
piena della spiga, specialmente nello bassure a per le ostinate Oppido Mamertino. - Temperatura media 20,0. Nebulasità
nebbio. Passima infine ò stata la raccolta delle fave. 2,7. ,Giorni con pioggia 4 (mm. 31,0). Alle 15 del 21 temporale

lontano. Temporale nella notto del 21-22. -- Le campagne vanno
Tiriolo.-Temperatura minima7,1(il22),massima29,0 (il28), bene. I vigneti danno buone speranze o si spera pure una me-

melia 10,0. Nebulositii 2,2. Giorni con ologgia 4 (mm. 0,0). Do- dioere raccolta di grana.La fioritura dell'uliveënbbondanto e se

minante calma o leggiere correnti di NW nella notto. -- Si san- ne aspetta una buona raccolta. In quanto ai frutti non c'è niente
toao dei lamonti per lo stato delle vigne, Anche per i grani le da sperare.

Regiorie XI. - Sicilia.

6l. TRAPANI. - Hanno domiato i venti del 10 qua-
dante.
4Marsala. - Coperto il mattino del giorno 21. Il 21 vonto di

Nord. - Mietesi il grano. La cond.izioni della raccolta sono buo-
no, il prodotto prevedesi discreto,

02. PALERMO. - Pioggia 11 21 o 22. Nei primi giorni mo-
darata courrente attorno al N, câelo nuvoloso con qualche piogge-ralla e temperatura mito. Censa nel 24 e poi si ha cielo sereno

emi le,ggere brezze mentre la temperatura aumenta continuamente
el 14 Inodo rapido dal 23 al 30.

Corleone. - Temperatura media 22,8. Nebulosith 2,8. Decade
calda sul principio nuvolosa, poi serena. -- La paronospera ha

preso uno sviluppo allarmante ; in taluni vigneti il prodotto è
quasi parduto interamente, si falciaao gli orzi el ial pianura an-

che i grani forti. Maturano le pere, le susine, i fichi primi-
tieci.

Termini Imorese. - Temparatura minima 17,8, massima
30,6, media 22,4. Giorni con pioggia 2 (mm. 7,0). -- La mieti-
tura ò quasi at termina. II raccolto del frumento è scarso. Ot-
tima la campagna.

Nord con bel tempo; forte aumento di temperatiira in fin di de-

cade, cagionato dai venti di sud. - Mietuta il grano con soddi-

sfacente risultato, sia per la qualità che per la quantità; sear-
sissimi gli olivi, ai quali furono oltremodo nocive le nebbie mat-
tutine.

68. CATANIA. - Un giorno can gocelo.
(R. Scuola di viticoltura ed enologsa). -- Temperatura me-

dia 22,7. Nebulosità T,0. -- Con pioggia 1 (mm. 1,0). - Negli
ultimi giorni molto caldi e asciutti si è arrestet a la peronospora,
che in molti luoghi, anche di monte, infieriva is moto allar.nsuta
Si è compiuta la accolta del grano con risultati buoni al monte,
discreti al piana.
Caltagirone. - Temperatura media 22,4. Nebulositi 1,9.

Giorni con pioggia 2 (mm. 0,2). 11 giorno 21 leggera pioggut ac-
compagnata da temporale, e con un po' di grandine. Rugiada
le notti del 20-23 e 25. -- 11 forte cald.> dei giorni ultimi della
decade aiuta la trebbiatura cho qui si fa a pio le di mulo. Le
temilie (framenti marzuoli) sono quasi ovunque in piena mieti-
tura, promettendo prodotto mediocre. Le viti innestato nell'anno
ten lono molto al affrancarsi compromettenio l'esito dell'innosto
ovo con sollecita cura non sa ne taglino, le radici, cið ehe si o

.
cominciato a fare.

83. GIRGENTI. - La temperatura mita nei primi sette i Riposto. - Temperatura media 24.0. Nebulosith 3,0. Un
giorni aumentò nel successivo e raggiunse il 29 i32°,8, con una i giorno coli pioggia (mm. 3,8). Venti da Sud. - Le campagne
oscillazione di 6°. Hanno dominato in generale vonti deboli in- sono in condizioni soddisfacenti.
tomo a ponente. - La mietitura del grano procede alacremente,
in qualche località è cominciata la raccolta del pomodoro e dei : 67. SIRACUSA. - Il 21 a ore 15 goces di pioggia e

cocomeri temporale lontano verso nord con pioggia, a oro 16 goece; a ore

16,15 temporale lo3ale con pioggia leggiera, alla sera NE forte.

84. CALTANISSETTA. Il 22 nella oro antimeridiano pioggia loggiera a diversi inter-
valli.

65. MESSINA. - Parsiste la costanza dei venti intorna a Continua la faleiatura e la trebbiatura dei grani.

Regione XH, -- Sardegna.

68. CAGLIARI.- - eeeessivo calore; in varie parti si miete il grano. Il castagno
Desulo. - Tempa;•aturagminima 12,0, massima 32,0. Balla

it
n piena fioritura. Si raccolgono le ciliegie, di buona qua-

tutta la decade. li ultimi quattro giorni caldissimi. - Nei '

giorni 26-30 la temperatura giunse a gradi 32. Si lameata un 69. SASSARI.

ESTREMI TERMORETRICI MEDIE DECADICHE PIOGGI&

STAZIONI
Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosith Giorni Millimetri

I

64 Caltanissetta . . . . . . 13,0 31,6 22 30 23,2 . 0,8 ·• ·•

65 Messina
. . . . . , , . 18,4 32,6 22 30 23,4 1,7 2 5,5

66 Catania
. . . . . . , , 15,9 33,5 23 28 23,9 2,4 1 0,8

67 Siracusa . . . . . , , . 15,9 35,2 23 28 23,7
,
2,0 2 5,9

68 Cagliari . . . . . . . . 14,5 34,1 22 27 23,3 2,0 .. ..

69 Sassari
. . . . , , , , 14,8 38,0 22 30 24,5 2,0 1

.
goccio



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3419

CONCORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

AVVISO DI CONCORSO,

Con le norme prescritto dal Regolamento universitario, appro-
Vato coi Regi deeroti 26 ottobre 1890 n. 7337 o 11 agosto 1893
n. 337, ð aperto il concorso per professore straordinario alla cat·
tedra di Fisica terrostro vulcanologica e meteorologica nella
R. Università di Napoli.
Le domande, in carta bollata da L. 1,20, od i titoli indicati in

appositi elonchi dovranno essere presentati al Ministero dolla
pubblica istruzione non più tardi del 10 novembre 1897.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata como

non avvenuta.
Non sono ammessi lavori manoseritti.
Lo pubblicazioni e gli elenchi dovranno, possibilmente, essero

in numoro di copio bastevoli a farno la distribuzione ai compo-
nenti la Commissione osaminatrice.

Roma, 30 giugno 1837,
Il Ministro

2 E. GIANTURCO.

Il celebra musicista Padre Giambattista Martini di Bologria.
Statua in gesso. Misura due terzi dal vero. Premio L. 1,200.
Per l'Incisione in ramo:

Riproduzione di un quadro di buon autore, non ancora lole-
volmente inciso,
L'incisiono dovrà essero eseguita a mano da stamparsi caleo.

graficamente.
E Itbero l'incisore di adaperare (ancho promiseuamento) il bu.-

lino, la punta secca, la rotella e l'acquaforto.
La superficie lavorita nella lastra non dovrà essere minore di

un decimetro qualrato. Premio di L. 600, per essere andato de-
serto il concorso del 189-1 nello stesso ramo d'arte (Articolo 2
dell'apposito Regolamento).
Il concorrente, il quale, sa premiato, conserverà la proprietà

del rame, sark tenuto a mandare quindici prove, tutte avanti
lettera, e a cartificare per mezzo di un'attestazione legale eho

l'opera sua non à stata pubblicata anteriormente al concorso,
nò altrovo contemporaneamente presentata per lo stesso ogge tto.

Per la presentazione dello opere ð fatto tempo ai concorreaiti

sino al giorno 15 aprile del prossimo anno 1893, avvortendo che
le opera stesse dovranna essere inviate alla Segrateria della

R. Accademia di Belle Arti non più tardi delle ore 15 di dotto

giorno.
Dalla residanza comunale, li 28 giugno 1891.

Il Sindaco

DALL 0LIO.

Prasidento de Con iEg o roOvinRo
a So stfoo di Sien.

IM RTE NON UFFICIALE
FA NOTO:

E aperto dal 15 luglio al 15 agosto del corrento anno il con-
corso ad un pasto gratuito governativo, da conferirsi da S. E. il
sig. Ministro dell'Istruzione Pubblica, por sordo-muti di ambo i
sassi nel R Istituto Pandola in Siena.
Per l'ammissione al concorso dovranno i postulanti giustificare

con esibizione di analoghi certificati:
a) di essere dell'età non minore di anni otto compiti, nè

maggiore di anni dodici;
b) di appartenere a famiglia povera; -

c) di aver subito la vaccinazione;
d) di essere di sana costituzione fisica e di non essero af-

fetto da malattie cutaneo o contagiose;
e) di essero iloneo all'istruzione.

La durata dell'alunnato a di anni sette.
Lo domande dovranno essera presentate alla Dirozions del R.

Istituto Pendola pei sudo-muti in Siena ontro il tampo utile
sopra indicato.

Siena, li 2ô giugno 1897.
Il Prefetto Reggente

CIUFFELLI.

REGNO D'ITALIA

COMUNE DI BOLOGNA
CONCORSO

per l'anno 1897 ai Premi Curlandesi per la Sculgura ed Incisione
an rame

Le normo relative al concorso predetto sono fissato da appo-
sito Regolamento.
Per la Scultura è stabilito il seguente soggetto :

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi 9 luglio 18' 7

Presidenza del vice presidente CREMONA.

La seduta è aperta (ore 15 e 25).
GUERRIERI-GONZAGA, segretario, leggo il proce aso verbale

della tornata di ieri, che à approvato.
Legge pure un sunto di potizioni.
Si accordano parecchi congedi.

Incidente sull'ordine del giorno.

DI SAMBUY. Accado oggi al Senato cið cho accadde altre

volte, cioè un soverchio ritardo nella pubblicazior.no dei rosoconti

ufBeiali, derivante dal ritardo degli oratori nel testituire le car--
telle.
In Francia dopo 26 ore i resoconti sono c¢¿npletamento pub-

blicati.

Praga il presidente di voler provvedere perchð nel terzo giorno
dalla tornata, sia pubblicato il rendiconto.
PRESIDENTE. L'inconveniente segnalato dal senatoro Di Sambuy

esiste realmente, ma accado perchò non sono osservate le dispo-
sizioni del regolamento.
Då lettura degli articoli 11, 12 e 15 ed osserva che so lo d¡-

sposizioni in ossi contenute fossero ossorvato, 'gPinconvenionti
lamentati dal senatore Di Sambay non avverrebbero. ·

Ora i senatori stessi richiedendo cartelle e bozze e non resti-

tuendolo in tempo, impediscono all'Ufficio di far eseguire il re-
golamento.
DI SAMBUY ringrazia il presidente delle spiegazioni date.

Propone solamento che sia osservato il regolamento.
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VITELLESCHl. Il regolamento nostro è troppo rigido e se fosso
esëguito alla lettera nascerebbero inconvenienti.

Prega il Presidente di nominare una Commissiona che escogiti
gli opportuni temperamenti medi.
DI SAMBUY, non capisce come TÏtalia non possa fare quello

che si fa in Francia.
PARENZO. La discussione d'oggi fu già fatta nel Comitato

segreto, e l'oratore disso allora che avrebbe voluto soppressi i
resoconti ; ma, conservandoli, occorrerebbe che le Presidenze del
Senato e della Camera dei deputati, concordi, provvedessero a

che i resoconti si pubblicassero nei tre giorni.
PRESIDENTE. Siccomo la proposta fatta dal senatora Vitello-

schi e quella accettata dalla Presidenza non sono in contradli-

zione, crede si possa porre ai voti la proposta Vitelleschi.
VITELLESCHI, se la Presidenza accetta di fare da sé quelle

proposte di modificazioni al regolamento, che rispondano al con-
cotto da lui espresso, ritira la sua proposta.
PARENZO, non si oppone alla proposta del senatore Vitelleschi,

perähè la Presidenza inizii gli studi per la riforma del regola-
mento proposta dal sanatore Vitelleschi.
PRESIDENTE. Pone ai voti la proposta formulata dal senatoro

Paranzo che è approvata.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominalo por la votaziono a

scrutinio segreto del disegno di legge: « Stato di pravisione della
spesa del Ministero di grazia e giustizia e dei culti per l'eser-
cizio finanziario 1897-98 » (N. 94).
GUERRIERI-GONZAGA, segretario fa l'appello nominale.
Si lasciano le urne aperto.

Presentazione di progetti di legge.

LUZZATTI, ministro del Tesoro,presenta iseguenti disegnidi
legge :
Stato di provisione della speso dol Ministero delle poste e te-

legrafi per l'esareizio finanziario 1837-98 ;

Stato di previsione della spesa del Ministoro della pubblica
istruzioae per l'esercizio finanziario 1897-98;

Approvazione di nuove e maggiori assegnazioni su alcuni

capitali del bilancio dell'istruzione pubblica per l'esercizio fi-

nanziario 1896-1891.
Sono trasmessi alla Commissione permanente di finanze.

Discussione del disegno di legge: « Stato di precisione della
spesa del. Ministero dell'interno per l'eserci:io finanziario
1897-98.» (N. 94).

GUERRIERI-GONZAGA, segretario, da lettura del disegno di
legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
PATERNO'. Mal come oggi il bilancio dell'interno ha dato oe-

casione a discussione.
Abbiamo tuttora in Italia sette provincie governate con si-

stoma eccezionale; abbiamo avuto il caso Frezzi, abbiamo assi-
stito al passaggio por le pubbliche vie dellabandioradeglianar-
chlei; abbiamo visto costituirsi un partito repubblicano nella

Camera elettiva ; nelle elezioni poi abbiamo avuto un Governo
che ha parteggiato più per il partita radicale che per gli amici
delle istituzioni; abbiamo infine un forte risvoglio nel partito
clericale.
Tutto cio dà seriamente a pensare agli amici delle istituzioni,

ed è perciò che crede suo dovere parlare oggi in occasione della
discussione del bilancio dell'interno, ancho perché alcuni tra gli
amici più sicuri del Governo hanno dovuto ritirarsi dagli uffici
loro affidati par ragioni delicate, il che é grave argomento pe,
dubitare che la politica interna del Governo non sia quale do-
vrebbe essere.

La politica interna del Governo è adunaue meritevole di serio

esame, come risulta, del resto, dalla conclusione della relazione

della Commissione di finanze cosi concepita :
« La Commissione di finanze, come era compito suo, ha osa-

minato il bilancio della spesa del Ministero dell'interna, solo dal

punto di vista amministrativo e finanziarlo, e ve ne propone la

approvazione.
Del modo con eai il ministro dell'interno ed il Gabinetto ha

esercitato ed intende esercitare l'azione sua nella politica in-

terna del paese, non a noi, ma al Senato spetta l'esame o il giu-
dizio ».

Per. oggi l'oratore si limita a tenere la promessa fatta il 7 giu-
gno, discutendosi l'interpellanza del senatore Paternostro.

Allora il presidente del Consiglio glorifieb l'opera del regio
commissario in Siellia, e l'oratore oggi si chiedo quali miglio-
ramenti morali app.orto in Sicilia quell'opera.
Certo l'argomento è arduo, poichè v'è pericolo di dir troppo

poco a suffragio del suo giudizio sfavorevole, o di scendere a

troppi particolari.
Cerchera di evitare un pericolo e l'altro, e chiede scusa fin

d'ora se dovra, certo riservatamente, occuparsi di elezioni poli-
tiche.

In Sicilia fu istituito per legge il commissario civile. Si fece

un primo errore nominandolo ministro, cioè dandogli un carattere
di uomo di partito politico, mentre doveva essere un semplice
amministratore.

Il regio commissario infatti, venne in Sicilia, costitui una spa-
cie di Ministero o scelso due soll impiegati siciliani, reclutan-
doli pero nella redazione del Corriere dell'Isola, per aver la mano

più diretta in quel giornale.
Il regio commissario non porto in Sicilia l'equanimith, la spas-

sionatezza che erano per lui un dovere.

Comincio dall'usare piccole punture, non seppe frenarsi e si

atteggiò a pedagogo che veniva a corregger tutto (intorruzioni,
movimento'.

PRESIDENTE prega di astenorsi da qualsiasi apprezzamento
che possa assumero carattero di personalità.
PATERNÒ. Accetta con reverenza l'avvortenza del presidente.
Il regio commissario agi da uomo di partito.
Doveva riordinare le finanze dei comuni, cosa necessaria; ma

di questa sua funzione, l'oratore crede abbia usato più a scopa

politico, che a correggere ciò che doveva esser corretto.

Cita lo scioglimento del Consiglio comunale di Partanna.

CODRONCHl, regio commissario per la Sicilia. Ne discorre-

remo.

PATERNÒ. Il regio commissario corrosso il bilancio di quel
comune, il Consiglio fece le sue osservazioni.

CODRONCHl, regio commissario per la Sicilia. Non fu seiolto

par quello.
PATERNO Non sa davvera per quale causa, porchò il verbale

di quella riunione non giustifica lo scioglimento.
Fatti analoghi potrebbe citare per tutte le provincie; si limita

a quello tipico.
In un anno furono cambiati einque sottoprefetti e traslocati

magistrati.
COSTA, ministr<r di grazia e giustizia. Per gravi ragioni.
PATERNO. Ma i sottoprefetti? Vi saranno ragioni, ma il pub-

blico è scettico nel giudicare.
Viene alla provincia di Palermo e in ispecie a Termini Ime-

rese, la cui amministrazione comunale fu sciolta, sotto gravi im-
putazioni penali.
Ebbene l'autorità giudiziaria, senza neppur interrogare gli im-

putati, dichiarò il non luogo per inesistenza di reato.
Da rispettabilissimi eittadini di Termini egli sa come andò la

protesa truffa, che fu un'accusa partigiana messa a scopo po-
litico.
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Il comune d'Aspra fu fatto comune chiuso per accaparrarsi
voti politici.
Si diedero permessi d'armi a persano assolûtamento indegne.

Quel permesso acquista in Sicilia un'importanza straordinaria:

l'autorità concedendolo, si assicura il sarvizio di spionaggio, e,
in tempo di elezioni, si accaparra 1 vott politici, tant'o cho il

mese prima delle elezioni si docuplano i permessi d'armi, come
prova un calcolo fatto dall'oratore tempo fa.

COSTA, ministro di grazia e giustizia. Sara stato il sistema
d'allora.
PATERNÒ. A Palermo fu sciolto il Consiglio comunale e si

mando un commissario al quale l'oratore manda il più illimitato
tributo di stima.
La causa occasionale dello scioglimento fu la scoperta d'un

tesoriere infedele, una specialità del comune di Palermo.
DI RUDINÏ, presidente del Consiglio, ministro dell'interno.

Sotto la sua amministrazione non 6 accaduta mai nessuna infe-
delta di tesorieri, parché egli stessa lia fatto le rivisto di

casso.

PATERNÔ,,Assicura che l'inchiesta fa fatta da lui e da No-
tarbartolo.

che cosa di buono, ma nega che sia possibilo ulteriormento in

Palermo amministrare bena quel municipio, e compiange la con-
dizione in cui in oggi si trova il sonatore Amato, che à a capo
di quell'amministrazione.
Quanto al mutuo colla Cassa depositi e prostiti crede che la

proroga accordata al comune di Palermo sia stata utile, por

quanto altri creda diversamente.
Non parla degli zolfi, perchè ne discorrerà quando verr.h in

discussione il relativo progetto.
Quanto al bacino di carenaggio ed al cantiere dice che non &

opera dovuta al governo del regio commissario, ma è dovuta alla
iniziativa privata, e ronde lodi ai fratelli Orlando, F lorio, a

Brin, non al commissario regio.
Sa che elogi sono stati fatti al regio commissario, ma ha no-

tato una cosa che i tro giornali che scrivono bene dell' opera
del regio commissario, con diverse parole dicono la stessa co s

cioè che nella Sicilia giovò più un anno di regio commissariato,
che non trenta anni di governo sabaudo.

Ora i tre articoli hanno questo di caratteristico, che sembra-
no spaditi lo stesso giorno a tre giornali diversi in vario parti
della penisala; e ciò fa sospettare che siano stati scritti dalla

Per le elezioqi comunali a Palermo si oscogità un riparta di
sezioni per secondi fini.
CODRONCHI, regio co:nmissario per la Sicilia. Qui ha ra-

gione.
PATERNO. Si esercÏtó la carruzione, e il regio commissario

ne sa qualche cosa.

UUURONCHi, regio commissario por la Sicilia. Non na sa

nulla.
PATERNÒ. Ne sa anche troppo l'oratora, e l'opera compiuta

dark por l'avvenire risultati deleterii.
Carto il riparto non fu fatto in male fede, ma quosto non to-

gliera i tristi effetti.

Per beneficare il municipio di Palermo, occorreva migliorare
la pereezione dei dazi, invece le cose andarono peggio, sebbene
il gorno prima della elezioni si· abolisse il dazio sulle farine.
CODRONCHi, regio commissario per la Sicilia. Non è e--

satto.

PATERNÒ. Vedremo se non à esatto. Nel 1895 i dazi calarono
di due milioni.

BORD0NARO. Eppuro erano al potere i suoi amici.
PATERN0. Io non ho altri amici cho i galantuomini.
Nella relazione del bilancio fatta dal commissario civile si fe-

cero delle cose a cui non arriva l'intolligenza d9lPoratore. Ep-
pure quel bilancio fu lo3ato dal presidente del Consiglio.
BORDONARO. Sono discussioni da Consiglio comunale.
PÀTEftÑÒ. E sta bone; passiamo ad altro.

Legge la relazione che precede il decreto di scioglimento del
Consiglio comunale di Palermo, da cui risulta cho vi furono am-
ministratori incompatibili coll'alto Ufficio.

Su questo fatto'venne mossa interpellanza nell'altro ramo del

Parlamento dal deputato Franchetti e l'oratoro ricorda la rispo-
sta fatta allora dal sottosegretario di Stato dell'interno, e dalla

quale risulth che il Governo stava raccogliendo tutti gli ele-
menti per, assodare lê responsabilitä più che morali degli ammi-
nistratori.
Ciò a•eadova il 10 dicembre 1836. Ebbene, da allora in poi

nulla si è fatto por provare lo accuso lanciate e nella relazione

e nella Camera dei deputati.
Ciò ð niale o per chi gåverna e per chi ò governato.
11 regio commissario ed il Governo non si sono dati cura di

aloverare i colpevoli dagli innocenti o hanno fatto di tutta l'am-

ministrazions del Comune di Palermo un solo fascio. Ora, sotto
la impressione delle accuse lanciate cosi leggermentõ, le elezioni
vennero fatte in Palormo in un ambiente poco favoravolo ai'pas-
sati amministratori, dilaniato dai sospetti, dallo calunnie.
Non noga che l'opera del regio commissario abbia avut? qual-

stassa mano.

CODRONCHI, regio cammissario per la Sicilia. Non la mia
certo.

PATERNO'. Ora la politica non si fa discreditando le istituzio-
ni pat•ie a vantaggio d'un uomo.

Si occupa dol bene che avrebba potut; fare il commissario ci-
vila, in fatto di pubblica sicurezza.
Dà lettura di una statistica comunicata dal ministro doll'intor-

no, dalla quale si dovrebbe dedurro, che non sola non c'ð stato

migliorament>, ma sensibile peggioramento durante il periodo
del Commissariato civila. I giornali riferiscono continuamento
reati d'ogni genera.
Di questa situazione non ha certo colpa il Commissario civilo

perehã il miglioramento della pubblica sieurezza in Sicilia non

può essere ottenuto na in un masa nè in un anno.

E poi bisogna sapere che cosa si à speso in questo periodo.
DI RUDINI, presideate del Consiglio. Si a speso meno.

PATERNÒ. Meno male, ne prende atto. Ad ogni modo ripete
che non rende responsabile il commissario civile di questa con-
dizione di cose, ma nega che ci sia stato un miglioramento.
Sostiene che la politica del Governo in questi ultimi tempi non

ha fatto che rinfocolare gli odii locali.
Sostiene che le agitazioni socialiste sono state preceiute da

una lunga e persistento propaganda, cha ora nota a tutti, o della
quale egli tenne lungamento parola per lettera al presidente del
Consiglio, fino dal 1891.
Enumera alcuni fatti, tra cui il ricevimento dell'arcivescovo

di Messina con onori quasi sovrani, ricevimento fatto da quel
manicipio, od altri sintomi, fra i quali la preparazione di feste

religiose, p. o. quella di S. Rosalia, dai quali appare che la calma
prosente non à che superficiale e apparente, ed occita il Governo
a premunirsi in tempo contro nuove sorprose.
Ha finito o attende la risposta del presidente del Consiglio, o

si lusinga che essa sia diversa da quella cho è stata data altre
volte in analoghe circostanze.
Assicura che egli non parlò nð per intaressi di famiglia, nè

di partito politico ; ogli parlò nell'interesse non della Sicilia, ma
dell'Italia.

CODRONCill, regio commissario per la Sicilia. Non si occu-
perà di giornali e giornalisti, osservando solo che si valse di

due egregi palermitani, non redattori di alcun giornale.
Ammotte di aver scritto al sindaco di Palermo, invitando il -

Comune a dare i consuntivi e a esigere la cauzione dal tesoriero
Martinez. Se questa ò l'accusa di podagogo, se no compiace.
Dichiara che mai per ragioni politiche e solo per gravissime
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ragioni ammioistrative sciolse i Consigli comunali : si trattava
di fatti ben gravi elie foratore enumera,

Non ho ro pansabilità alcuna nel ripirto dalle sezioni di Pa-

leram: 11 difatto è nella legge, e l'oratore ne propose la modi-

ficazione al p asi3ente del Consiglio.
Rispon le all'accusa del senatore Paternð eirca il comune di

Aspí•Œà alla aggregazione di una frazione, e spiega come ciò sia

avvenuto.

Viábé al bilaneio di Palermo: dimostra come venne riordinato

e quali operazioni si fecero per assestarlo.
Non sa cosa Abbia detto in proposito il Consiglio comunale di

Palermo, un egli fermamente crede che il suo bilancio abbia ri-

santito considerevol vahtäggio.
Idekla l'accusar dei permessi d'armi.
I)Èlk fiñÏea riktiltä he l'adminto dei permessi fu insigni-

f aistel Diindstia che niai commise debolezza.

Eleviamaei sopra questo piocole cose.

istitu inne del re io commissario in Sicilia fu accornpagnata
da up ûã illusione i quella di credere che potesse in un anno

fàr intt .
Cið non era possibile ma ha coscienza di aver fatto il suo

<lovene conië rieönobbero anche i suoi avversari di buona fede.

In Sicilia non vi sono se non questioni, quali ve ne sono do.-

vangue.
opera sua giavð al popolo, alla difesa dal'e leggi e della giu-

stizia Molto bene).
Non crede bastassero i prefett , pereñà in Sicilia colla prepo-

tenzfd i þar iti, il prefatto non ha forza sufficiente.

Quanto alla ubblica sicurezza, ricorda che si arrastarono 1791

latitanti, che dal 1° maggio 1835 al 1° maggio 1897 i reati sono

seematigij25 e in più se ne scopersero 467.

Pass a parlare della finanze comunali, citando la economie

fatte, gli gavi di tributi conseguiti: tutti i bilanci sono in pa-
raggio, le dondiz¡oal igieniche sono migliorate.
I fatti viniero i tristi presagi: l'cratora, partenda dalla Sieilia,

puo ripatere all'Italia che essa è il baluardo più inespagnabile
della Monarchia e dall'unità. (Vive e generali approvazioni).
COSTA, ministro di grazia e giustizia. Non avrebbe creduto

di davergendere la parola, ma l'onorevole Paternò nelle sue ceu-
sure di carattere politico, volle inframettere anche qualche cen-
saradul funzionamento dalla giustizia.
Dimos a come Tautorità giudizialla dovette stiperare delle

grandi difficoltà, rispetto al processo contro il cassiere Martinez,
incominciando da quella di trovare dei periti.
Acceno poi aHa simulazioni di pizzia par parte del cassiere

Martinez, par la quile non trovandosi periti, si dovette mandare
il Martinez sul continente al manicomio di Aversa.

Anche a questo riguardo l'opera del Commissario civile fa in-

censurabile.
Egli nereb in ogni is ogni modo di faro la luce, e non è sua

colpa se non vi ò riuscito.
Adcinna quinii ai diversi trasferimenti nal personale giuli-

ziario adlitati e biisimati dal senatore Paternð e assicura che

es frana epasigliati dalla più gravi coasilerazioni.
Assicura che il Regio commissario in Sicilia mii s'ingeri nel-

l'an lamento della giustizia, astenendosi da ogni censura,
E cost adampi al dovere ehe gl'impaneva la sua coscienza di

afi, oatriota. Che so avessa in ipotesi mancato, il guardasigilli
ayrabbe fatto il suo dovere. (Bena).

PÀTERND$TRO. Rileva che si feca dal prasidente del Consi-

glio alt•a volta un'aeeusa grave contra un suo fratello a cui si

appose di aver insistito p it o:tanera un pe messa d'armi a un

y egiudycato.
Ora gli elem3nti di quella ac usa furono forniti dal ministro

Co leonchi.

CODRONO:II, regio commissa io per la Sicilia. No ; assicura

che il fatta non si rifarisee ad alcun membro della famiglia P
ternostro.

PATERNOSTRO. Grazie. Quanto ai dati statistici citati soll
seemata criminalità, ne contesta il valore perchè si riferiseon
ad un periodo troppo breve; e parchè troppi fatti li smenti
scono.

Descrive Porganizzazione dei rei di abigeato e dimostra ch
bisogna provvedere.
Enumera i rimedi escogitati e attuati e conclude che bisogn

restituire ai prefetti la loro autorità.
Se il regio commissario avesse potuto.oecuparsi un po' dell

pubblica sicurezza, avrebbe giovato assal.
Bisognerebbe mandare in Sicilia carabinieri siciliani.
CODRONGIII. regio commissario. È stato fatto: vi sono in Si

cilia 1000 carabinieri siciliani.
PATERNO3TRO, Se vi sono, si augura che siano mantenuti e

se è possibile accresointi.
DI RUDINI, presidente del Consiglio. Dopo un esordio elevata
il senatore Paternò concluse che VItalia era gravemento minae
ciata dalla prossima festa di santa Rosalia in Palermo. (Ilarità)
Quindi potrà esser brevissimo.
11 discorso del senatore Paternostro invoca che ai prefetti si

restituiscano i loro poteri.
Ora questi poteri, neppura par la pubblica sicurezza furono in

alcun modo scemati : nessuna facolt fu loro tolta ; solo si è ot
tenuto che facciano meglio il dover loro.
Certo la Sicilia è la regione che ha la pi alta crimiilalità

quindi non contesta l'elenco di reati che lesse il senatore Pater
nostro : salo dice che in Sicilia mai vi fu epoca meno infelice di

questa in fatto di pubblica sicurezza.
La questione che si doveva porre era un'altra: considorara

quali sono i mezzi da alottarsi par migliorare questa situa--
zione.

Ma ð una discussione complessa che ci candurrabbe molto lonk
tano; ci porterebbe innanzi tutta a considerare le condizioni mo-
rali delle nostra popolazioni.
Se il senatora Paternostro vuole dei carabinieri siciliani ci

sono ; se crede che l'autorità dei prefetti deve essere ristabi-

lita, questo non è necessario, perchè ai prefetti nulla o stato
tolto.
· Si lusinga.che l'on. senatore Paternostro prenderà in conside-
raziona la cose da lui dette e vora riconoseëre lealmente che
l'opera del commissaria civile non à stata inutile.
PATERNOSTRO non dissa mai che la legge sul rgio comuns

sario abbia menomato i prefetti; dissa che egli crede che questo
sia accaduto in fatto: i prefetti, sotto Pareiprefetto, si sectono
meno prefetti. (Si rida).
Le condizioni della pubblica sieurezza ora sono più gravi di

prima.
COD10NCHI, regio cammissario par la SÌeilla. No, no.
PATERNOSTRO. Le condizioni della Sicilia sono deplorevoli.
CODRONGHI, regio commissa io per la SÍdlia. E le bande di

briganti distrutte ? A Caecamo na fu distrutta una intera: bande
scorrazzanti da dieel anni furono distrutte senza stato di assedio
sensa 20,00) uomini, sanza disarmo.
PATERNO'. Sara b evissimo; si limita a ringraziare il pro-

sidante dal Consig'io, perchè lo ha sollevato da un grando in-
cubo.

Egli croleva di aver accennato a delle cose, a dei fatti assai
gravi; l'onorevole presiden e del Consiglio nel suo discorso, noa
ha rilavato altro, per far ridere il Senato, che le sue parole sulle
prossime feste di satita Rosalîa.
Pe: lo stesso motivo noa pu rep'icara il dis orso del commis-

Earlo civi:e, il q al: non si è ccoupata tha de'le case sacon-
darla.
Nan ha a'ungle occason: di replicare e nuevamanta ric-•
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p pap3NARO. 11 commissaria civile fece in Sicilia quanto po-

ya
Gra; egli ne lola Fabilità il tatto, lo spirito d'equaaimitä,
Mc¢ssarii p ar la gravita del codipito.

Avidura che la pubblica sicurezza in Sicilia o mighorata;

a in tatt'ltalia ò decaduta per colpa nostra, perchò abo-

mo·1a pena di morte per lasciarla monopolio dei birbanti.

'dalte opere dal punto di vista morale ha fatto il regio com-

re;ssario: per conto suo p:eferisce il vicerð di Umberto I, ai

salta vicerà dei deputati e dei senatori. (ßene).
Nella sua lole è sicuro di dire la verità.

Yogl¡a 11 Gäverno consolidare l'opera del ragio commissario,

yr hy quell'opera è un successo sicuro.

Chiede che casa intenda di fare il Governo in proposito.
ISTEELNO. É naturale che l'onorevole preopinante - data le

s ie premesse politiche sul vicereame
e la pena di morte - lodi

,ers del regio commissario. Confila che il Governo, se vorrà

prorogare i poteri del regio commissario, si rivolgerà al Parla-

punto.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.

Risultato di votazione.

pRSSIDENTE. Proclama il risultata della votazione a secuti-

o segreto dál disegifo di logge :

Stato di previsione äälta spasa del Ministero di grazia e giu-

.zia e dei culti par l'esereizio 1997-98 (N. 94).
Votänti . . . . . 75
Favorevoli. . . . .

61

Cintrari . . . . .
11

(11 Senato app ova)
Leyssi (ore 18 o 30).

CAMERA DEI I)EPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Venerdt9 luglio 1897

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza der vice Presidente CHINAGLTA.

La se3uta comincia alle ore 9.30

LUCIFERO, segretario, dLlettura del processo verbale della

seduta antimeridiana di martadL

Presentazione di relasioni.

RIZ23 pedanta la relazione sal disegno di legge per l'apprc-
vazione del trattato di amicizia e buon vicinato con la Repul,-
blica di San Mãrino.
VENDRAMtNI presenta la relazione sul bilancio dell'entrata.

Interrogazioni.

SERENA, not äsegretai•lo di Stato per l'interno, risponde ad

un i interrogazione del deputato Callaini, che desidera sapere
quali provvedimenti siano stati presi e sieno per prend rsi al-

oggett di ridare la cónsueta sieurezza e quiete agli abitanti
dei Comuni di Chiusdino, Monticiano Radicondoli, Casale d'Elsa

ed altri limlirofi, oggi alquanto impressionati par le audaci e

fraquenti aggressioni ivi commesse, notando che diversi vian-
danti noii soltando furono derubati di ciò che passedevano, ma
furolo altrasl falti s gno a gravi minaecie nella vita. Dalla fre-

Unnza delle lameiltate aggressioni, e della quasi contempora-
neità delle mañosime avvenute in localit't, sin qui sicuro, e fra

di loro non prossime, non che par albi indizi, à dato supporre
che si tratti di una vera e propsia associazione di malfatto:i.

Quinli il ministro è pregato a dire se intenda di provvodere di
urgenza, dando al prefetto di Siena, a cui non è sfuggita la gra-
vità dello suosposta condizioni, gli opportuni orJini e i mezzi re-
lativi. »

Il sottosegretario di Stato risponde in pari tempo ad altra in-

terrogazione dell'onorevole Niccolini « circa i provvedimenti che
intenda adottara par garantire la sleurezza dei cittadini in pro-
vincia di Siena e specialmente noi comuni di Chiandino e Monti-
clano. »

Furono chieste informazioni al prefetto di Siena che le ha

fornite telegraficamente. Sebbono non si tratti di una vera asso-

ciazione di malfattori, ò certo che le condizioni della pubblica
sicurezza nella provincia di Siena sono anormali. Tuttavia sono

migliorate in questi ultimi tempi per i pravvedimenti già
presi.
Il profatto ha fatto però nuove proposto, che presentemente

s>no in esame. Spera che, con l'accettazione di tali proposto e

con l'aiuto dei proprietari, si possa ridare la tranquillità e la

sicurezza alla provincia di Siena.
CALLAINl ringrazia e pron lo atto dalle dichiarazioni dell'o-

noravole sottosegretario di Stato, e confida che i pravvedimautL
del Govarno valgano a ristabilire la sicurezza 11ela provincia
Senese.
NÏCCOLINI r¡ngi•azia pare; o dapa aver accennato all'audacia

dei tualandrini nella provincia di Siena confidi che i provvedimenti
del p -efetta siano suñi:ienti a :Ldare la sieurezza alle popola-
zioni che sono grandementa impressionato dagli ultimi fatti. Rac-
comanda pero che oltre il completamento dello stazioni dei ca-
rablaiori, s'tuvuno sut luo¿hl reparti di trappa, quando nail si

possa aumentare il numero dalle stazioni stesse.
SERENA, sot'osegretario di Stato per l'intern>, osserva che la

deficienza di numero del carabinieri si riscontra pur troppo
ovunquo par le condizioni del bilancio. Dal rosto avenh la Ga-

mera già provve luto ad uno speciale sirvizio di pubbl ca sieu-
razza per la capitale, si potrà alibire alle campagna alcuoi ca-
rabinieri di più ; ma cio n>n ostante saranno sempre in numara

deficiento.
SERENA, sottosegrettrîo par l'intcarao, rispondo at una inter-

rogazione del deputato Barzilai «sullo seioglimento e gli ostacoli
che si frappongono a'la ricostituzione della Camara di laŸoro in
Roma. »

L'oaaravole Birzilai canore i motivi della scioglimento della
Camera del lavoro, che sono nel doorsto d i prefatto in data del

9 gennaio. La Camera del lavoro non si ò attenuta agli scopi che
si era prefissi, e invece di difendare i giusti inferensi degli
operai, si occupava di lotta politico-sociali, che erano una mi--
naccia della pubblica quiete.
Ora se la Camera di lavoro intende ricostilairsi can gli stassi

elementi e gli stessi intendimenti, íl Govarno si opporrà alla sua
ricostituzion».

(BARZILAI osse-va che il prefatta di Roma non Fa saputo ine
dieare un solo fatto che giustificasse la motivazione del suo De-

creto e che l'autorità giudiziaria ha escluso qualsiasi reato da
parte della Camera di lavoro. Non può quindi tenersi pago delle
dichiarazioni del Goverño per le quali, se fasswo apiilicate, alla
ricostituzione dell'associazione si sostituirabba alla legge il regime
dell'arbitrio in materia di associazioni.

SERENA, sotto,egretario di Stato per finterno, nota che prima
legge ð la conservazione dell'ordino pubblico, specialmente in un

momento in cui gli elementi torbidi si agitaco pericolosamente.
(Comruenti).
Ripondo poi all'laterrogazione del deputato De Amicis che

desidera « sapere se iptenda adottaro provvedimenti, e iluali, lier
prevenire i danni cuormi e frequenti, che si verificano nelle cam-

pagne, specialmento delle Puglia, par ca na d'oc ndi, e se, in

via di urganza, non crada opportuno di vietare, almeno tenipora-
neamente, la f teoltà di potere dar fuoco alle ristoppie ».
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Ila già dato disposizioni perché non si provveda senza grave
necessith all'abbruciamento delle stoppio.
DE AMICIS ringrazia, sporando che naa si ripeteranno i gravi

fatti gia verificatisi.
ARCOLEO, sottosogratario di Stato per le finanza, risponde alla

intorrogazione dei deputati Compans, Chiapporo, Carpanoda, Ca-
lissano, Calleri G., Rizzetti e Lucchini L. « sullo suo intenzioni
circa il miglioramento della carriera risorvata ai commessi ge-
renti domaniali, e più specialmente sul computo degli anni utili
par la liquidazione delle pensioni ».
Espone i provvedimenti gia presi a favore dei commessi gerenti

i quali parb non potranno utilizzare il servizio prestato ante-
riormenta.alla loro ammessiono tra gl'impiegati dello Stgto.
RIZZETTI prendo atto, riservandosi da ritornare sull'argomento

ove occorra.

SERENA, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde all'in-
torrogazione del deputato De Gaglia il quale chiedo « se intenda

adottara provvedimenti e quali in favore dei Comuni di Cerce-

piccola, San Giuliano del Sannio e Mirabello Sannitico, in pro-
vincia di Campobasso, colpiti il 2 corrente da graadino che ha
distrutto completamento ogni raccolto ».

A esgiono della estensions delle grandinato di quest'aúno il
Ministaro ha dovuto dichiarare ai profetti, che non è in grado
di distribuire sussidi.
ÐE GAGLIA spera che almena i paesi colpiti saranno esono-

rati dal tributo fondiario.
ARCOLEO, sotto segrotario di Stato por le finanze, dichiara

che le domande prosentato verranno esaminate, o sark provve-
duto conformomente alle leggi.
VENDRAM1NI ritornando sulla interrogazione svolta l'altro

giorno, prega l'anorevolo Di Rudial di spiegare meglio alcuni

apprezzamsati espressi in quella.circostanza, e che hanno fatto

eattiva impressione.
DI RUDINI, orosidento del Consiglio, non crede d'aver fatto

apprezzamenti che possano aver menomato la grande stima che

egli unisce alla buona amicizia che ha per l'onorevale Vendra-

mini.

Discussione del bilancio degli affari esteri.

IMBRIANI esordisco notando che, di anno in anno, si vengono

sempre più manifestando le dannoso conseguonza della politica
estera la qualo, dal 1878 in poi, non è che una serio di passi
indietro nel diritto italico.
Domanda ad esempio, per quale ragione l'Austria si creda le-·

cito di trasgrolira ai patti del trattato di Berlino per ciò che si

rifarisco all'occupazione della Bosnia o dell'Erzegovina, coa. evi-
dente intenziano di spingorsi, per la valle del Vardar, fino a Sa-

loniceo.
Esaminando poi i nuovi rapporti creatisi fra il Montenegro o

l'Italia, lamenta che questa non abbia profittato dell'occasione

per favorira la causa dell'indipanienza dai popoli.
Ricorda il desi3erio delle popalazioni baleariche di avere una

farrovia che, senza toccare territorio austriaco, arrivi fino al-

1 Adriatico. La ferrovia medesima à oramai giunta fino a Mitro-

vitza: l'Italia avrebbe g:ande vantaggio di vederla compiuta; e

invece lTtalia ceda alle opposizioni dell'Austria la quale, con le
fortifleazioni delle collino di Pianoro o delle boceho di Cattaro,
minaccia oltrechè il Montenegra anche l'influenza italiana nel-
l'Adriatico. ,.

Da Iodo al ministro per aver saputo migliorare le nostre rela-
zioni con la Francia, e si augura che sia possibile concludero

presto con quella naziono un trattato commerciale che gioverk
agli interessi dei due paesi.
Ma pon può a meno di censurare, dall'altra parte, che seguiti

la supina sommissione dell'Italia verso la politica degli imperi
cantrali; e domanda, anzi, che cosa pensi il Governo di fare a

proposito della triplice alleanza che l'oratore crede ormai liqui-·
data.

Accenna alle difficoltà sollevate dalla Germania per la conclu-

Rione della pace fra la Grecia o la Turchia, e chiede di co-

noscere quali siano, in proposito, le intanzioni del Governo ita-
liano.
Afferma che, nonostante tutti gli sforzi diplomatici, la que-

stione d'Oriente risorgerà e reclamerà una soluzione: e nota che
PItalia si trova in un'assoluta antinomia d'interessi morali e ma-
tariali coll'Austria e colla Germania.

Troppi interessi diversi dividono le potenzo Þccidentali nelle

quistioni della politica orientale perchè sia dato speraro in una

azione concorde.

L'oratore non crede parb al pericolo di una guerra; erede che
l'Italia potrebba fara fra le altre potenze un nobile ed utile ufB-
cio dimediatrice.
Ma se l'Italia vuola avero forza tale da spiegare un'azione ef-

fleace fra le potenze, il Governo non deve discostarsi da quelli,
che sono i veri e grandi interessi morali del nostro paese,
nè da quei suprami principi, in forza dei quali l'Italia esiste.

L:manta l'incertezza, in cui tuttora pondono le sorti dell'isola
di Creta sempre soggetta al Turco. Domanda se sian vore le no-

tizie dalla nuove violenze turche.
Passa alla politica commerciale. Risolleva la questione della

Agenzia commerciale italiana di Belgrado, che afferma essere

stata ufficialmente riconosciuta.

Qaesta agenzia destð immediatamente l'invidia dei ministri di

Gormania e d'Austria, par l'impulso dato al commercio italiano

in quelle regioni; l'opera dell'agenzia fu distrutta dello mene al-

tral; e il Governo par soprassallo le tolse il sussidio.

L'agenzia fu dichiarata in istato di fallimento, e due austriaci
adJetti al Consalato italiano, ne presero possesso.
Insisto sulla utilità di queste agenzie, ed esorta il Governo a

diffonderle, specialmento in Oriente, ove un largo campo è aperto
all'attivita italiana.
Terminando si augura che il ministro, memore delle nobili pa-

gine del suo passato e degli ideali dei suoi giovani anni, voglia
sempre informaro a sentimenti schiettamente italiani la sua po-
litica estera, senza impazienzo nè imprudenze, ma anche senza

alcuna rinunzia dei diritti nazionali.

CERIANA-MAYNERI si compiace che il nostro paosa abbia

ripreso la sua missione di pace, ponendo termine ad una politica
di avventure. Si compiace del felice scioglimento della questione
tunisina (Intarruzioni -- Commenti) e dei migliorati rapporti
colla Francia.
Lamonta il ritardo frapposto all'abbandono di Cassala, e con-

fida che si segua il luminosa esempio della grando nazione an-
toponendo l'interesse proprio all'interesse altrui.
Vorrebbo anche che l'Italia si adoprasse per ottenero la neu-

tralizzazione dell'Egitto.
Raccomanda al Governo di esser largo di sussidio verso la

scuole italiano dell'America del Sud, specialmente noi piccoli
contri, poichè nelle grandi città lo colonie stesse provvedono
con mirabile patriottismo.
Non sa comprendere la necessità di dare posti consolari a uo-

mini politici, con offesa del benemerito e valoroso nostro perso-
nale diplomatico.
Confida che l'illustre diplomatico, che l'oratore si augura ri-

manga lungamente a capo della nostra politica estera, saprà
ricondurre la nostra diplomazia alle sue gloriose tradizioni.
(Bene!).
DI SAN GlULIANO. Devo anzitutto rettificare alcune afferma-

zioni dell'onorevole Ceriana-Mayneri, le quali, a suo credere,
avrebbero trovato sede più opportuna nel Parlamento francese
che nell'italiano.

Vorrebbe conoscere dal Governo quali siano i suoi intendimenti
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precisi circa l'abbandono dell'altipiano etiopico in vista di quanto
hanno fatto o stanno por fare gli Inglesi nel Sudan.
Si domanda se il Govorno abbia in Africa un programma, tanto

sono lo, suo irresolutezze o le sue contraddizioni. Esso, ad esem-
pio, continua a fare in Africa molte spese per opere pubbliche,
che sarebbero perfettamento inutili, data l'intenzione di abban-
donare la Colonia.
Desidora avero spiegazioni dal Governo circa le voci che cor-

rono cho non sia possibile di conchiudora accordi col Nogus. A
quest'ora il Governo deve conoscere a quanto ascendo la domanda
per l'indonnitå di guerra, onde sarebbe beno che il Governo fa-
cesso dichiarazioni proeiso in propos¡to.
Santo il bisogno di temporare i larghi elogi prodigati dagli

onorevoli Imbriani o Ceriana-Mayneri al Governo per aver mi-
gliorati i nostri rapporti colla Franc¡a. Crode l'oratoro che non
esista un voro e permanonte antagonismo d'interossi faa la Fran-
cia e l'Italia ; Pantagonismo esisto solo riguardo ad alcuno aspi-
razioni della Francia.

Qúalunque siano gli acquisti territoriali che potra fare la Fran-

cia, ossa, non avendo un aumonto di popolazione por gli scopi
coloniali, avrà sempro bisogno dell'elemento italiano colonizza-
tore dello suo conquisto.
Lo due sorelle latine possono armonizzara lo loro aspirazioni.
Non puð approvare le parole dell'onorevole Ceriana riguardo

alla storia dei nostri rapporti con la Francia negli ultimi anni;
l'onorevole Geriana ð vittima dell'illusiono che si possa conchiu-
dere un trattato di commercio con la.Francia. Ma Poratore non

nutro quosta illusione, soprattutto perché lo condizioni dell'agri-
coltura franceso negli ultimi anni sono mutato.
Domanda al Governo quali siano i suoi intendim9nti circa i

rapporti commerciali colla Russia, specialmentet riguardo all'e-

sportazione degli agrumi.
Passando alla quostione d'Oriento, nota como la parte che l'Ita-

lia prende nel limitare lo pretese della Turchia é ora piccola,
mentro, por converso, 6 stata grande quanda si trattava d'infre-
nare go aspirazioni di Creta e della Greola.
Fa rilevara come l'aiuto dato dai volontari italiani abbia pro-

datto la miglioro impressione in Gracia, il cui esercito ha dato
balle prove di valore quando à stato beno comanðato.
L'Ital¡a non deva dimentteare che l'elomonto èllenico, nono-

stante lo attuali sconfitte, rapprosonta -una granie influenza in

Oriente, alla quale l'Italia ha tutto l'interesse ad accordare le
sue simpatie.
Non crede che l'onorevole lainistro sapra fare una difesa con-

vineente della sua politica d'abbandono riguardo a Tunisi; non

bisogna rallegrarsi, come fa l'onorovolo Imbriani, che non si gridi
più delenda Carthago, perch6 purtroppo Cartagine è gia risorta,
a tutto vantaggio dolla Francia. (Bene ! Bravo !)

Comunica:ioni della Presiden:2.

PRESIDENTE annunzia con vivo complacimento avergli il mini-
stro degli estori comunicato la seguento lettera dello Speaker
della Camera dei Comuni al generale Ferrero ambasciatore di

Italia a Londra :

« Ebbi l'onore ieri di comunicare alla Camera dei Comuni la

nota colla quale V. E. ei compiacque indirizzarmi le amichevoli
e generoso parole che erano state detto nella Camera italiapat ,

riguardo alla celebrazione del Giubileo del 60° anniversario Êel '
regno di Sua Maestà la Regina.
« Ed io posso assicurara V. E, che la Camera ha udito con

compiacimonto questo espressioni di simpatia e di benevolenza
che ora rimangono registrate per sempre negli annali della
Camera,

e 119 l'onore di -essere.
« Dall' E. V. obb.mo

(Vivo approvazioni).
« W. C. GULLY, ÑpdßIt€Y, >

La lioduta,ð levata alle 12.5.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del Vice Presidente Mossr.

La seduta comincia alle ore 14.

COSTA ALESSANDRO, segretario, da lettura del processo ver-
bale della seduta pomeridiana di ieri, che ò approvato.

Seguito della discussione del bilancio del Ministero di agricol-
tura e commercio.

RIZZETTI deplora che gli stanziamenti per i servizi dell'agri-
coltura, dell'industria e del commercio siano assolutamente in-
sufficienti; per lo meno occorrerebbe un magg¡ore stanziamento
di un milione.
Viene quindi a ricordare la promessa fatta dall'onorevole mini

stro di presentare un disegno di legge per il censimento , o

spera che almono per la primavera del 1898 osso sark iniziato.
Ragioni di opportunith, di giustizia e di finanza impongono che

non si differisca ulteriormento.
Alla spesa si sará largamento provveduto con il consolidamento

dol dazio consumo e con altri indiscutibili vantaggi.
R¡corda in appoggio della sua raccomandazicno un ordino del

giorno deliberato su proposta del senatore Sambuy, dal Consiglio
comunale di Torino, perchè non avvengano consolidamenti nei
canoni del dazio consumo so non previo il censimento.
In vista di una legge che sta dinanzi al Parlamento non si in-

tratterrà sulla graye ,quistione forestale; ma non pub osservaro
cho so non si segue il principio dell'esonerazione di ogni tassa
sul terreni destinati al rimboschimento non si farà nulla di pra-
tico.
Viene all'argomento della piscicoltura. Riconosco che qualche

cosa si 6 fatto, ma ció é un nulla di fronto a quel che si à fatto
in altre nazioni.
Lo stato devo intervonife can l'eccitaro l'iniziativa privata e

col costituire incubatori locali, cho agevolino la ripöpolazione
del nostri laghi.
La piscicoltura ð uno dei migliori fattori della nostra riechezza

nazionale; va dunque aiutata con tutti i mezzi, compresi natu-
ralmente i mezzi finanziari, perchô assolutamento quelli ora stan-
ziati sono insufficienti.
Raccomanda una rigorosa applicazione delle disposizionivigenti

sulla pesca, che sono le più miti, in confronto di quelle di altri
paesi.
Desidererobbo che il ministro facesso praticho presso il muni-

cipio di Roma por ridurro l'Acquario Romano a stazione di pi-
seicoltura per l'allevamento degli avannotti, o por formarno un
contro importante di coltura e di praticho. istwuzioni sulla ma-
teria.
Passando ad altro argomento, raccomanda caldamente la dif!'u-

sione dello cattedre ambulanti di agricoltura che sono finora in
numero osiguo. E dimostra con dati statistici i grandi vantaggi,
di queste cattedre, e soprattutto di quella di Novara, di recente
impianto.
Prega quindi l'on. ministro di promuovero questa istituziono

con tutte le forze possibili.
L'oratoro richiama l'attenzione dell'on. ministro sullo agovo-

lazioni da darsi ai produttori di vino por la distilloria dello vi-
nacco.

Encomia la nomina del deputato Frola a presidente dal Museo
Agrario di Torino, e racco'manda al Governo cho quell'Istituto,
che altamento onora l'Italia, sia mantenuto all'altezza cui l'aveva
portato il compianto prof. Galileo Ferrar•s.
Da ultimo esotta il Governo a presontare un disegno di legge

pei contratti di Borsa, assicurando che dalla lieve tassa si ri-

trarrà un provento non inferiore a "/00,000 lire all'anno, lo qualit
basteranno per attuaro i provvodimenti ch'egli ha raccomandatos
(Vivo approvazioni - Congratulazioni).
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CARBONI BOJ stima pericoloso ogni indugio nel provvodere alle
condizioni così depresse del contadino, punto di mira di associa-
mioni intente a sconvolgere per diverse vio le istituzioni nazio-
nali.
Giova quindi adoperarsi a I estondere i migliori metodi agricoli

par mezzo delle cattedro ambulanti; giacchè soltanto l'applica-
zione pratica di nuovi motodi di coltivazione potrà persuadere i
contadini ad accoglierli. .

È poi indispensabile venire in aiuto degli agricoltori con una

buona legge di credito agrario paroquando prima il reddito agra-
rio alle altre ricchezze in rapporto ai tributi.
Perseverando nella trascuranza presente, continuaranno le de-

voluzioni, l'emigrazione, la concorrenza estera ed altri dolorosi

fenomani.
Invoca poi pravvedimenti sussidiari, como la riunione coattiva

delle frazioni di beni appartenenti allo stesso proprietario, l'ado-
zione del sistems Torrens o di altro corrispondente l'utilizzazione
delle aeque sorgive e piovane, la riduzione dello tariffe dei tras-

yo>ti.
Ritimo infine che il Governo italiano dovrebbe prendere la ini-

zistiva d'una legislazione internazionale che ponessa freno ai

contratti a termine sul grani, disastrosi per l'agricoltura.
Così si raggittageranno quella idealità che devono essere l'aspi-

razione dei popoli moderni. (Approvazioni).
ALESSIO svolge il seguento ordine del giorno :

« La Camera invita il Governo a presentare una riforma doi

contratti agrari, la quale, tonendo conto delle candizioni speciali
dalle singole zona agrarie, miri a combattero l'attuale instabilità
delle plebi rurali e a regolarae i rapporti can i proprietari con-
forme. agl'illuminati criteri suggeriti dall'equità socialo e dalla

pratezione del lavoro. »
Nota che l'agricoltura è uno dai coefficienti della evoluzione

dalla Stato modarno, o che al progressa di questa grando indu-
stria e al miglioramento delle condizioni materiali e morali di

colora che, capitalisti o lavoratori, vi si dedicano, debbono mi-

rare tutti coloro cha hanno una giusta idea della funzione eco-

nomica e politica del Governo.
Pei•ciò crede che dal ministro di agricoltura si debba chiedere

non una piu o meno larga dispensa di favori e di denaro pub-
blico, ma. un nuovo indirizzo legislativo che ravvivi tutte le

energie e sviluppi tutte la fonti della pubblica ricchezza.

Alle popolazioni agricole italiane, ottime per indole. sobrio di

costumi, amanti del layoro o dell'ordina, si debbono i cinque
sesti della produzione generale del paese. E l'oratore domanda se

a tanto sforzo di lavoro. le elassi dirigenti rispondano degna-
mente e umanamente, permettendo che i lavoratori delle campa-
gne vivano in condizioni assolutamente deplorevoli.
La conseguenze dannose di questo ingiusto trattamento fatto

alle plebi agricole già si sente : poichè i contadini già sono meno
amanti dei campi loro affidati, e gia manifestano una inquietante
tendenza ad omigrare verso le città. E ciò senza contare il peri-
colo che deriva dai mutati e meno cordiali rapporti fra i pro-
prietari e i lavoratori, e dai turbamenti politici che si preparano
nelle campagne, per effetto della propaganda socialista e cle-
ricale.
Un'altra evidente consaguenza delle cattive cendizioni dei la-

voratori si vede nella emigrazione a cui forniscono il più nu-
maroso elemento quelle regioni dove le condizioni degli agricol-
tori sono pia penose e più deplorevoli.
Accenna alle molte ragioni d'indole giuridica, economica, e po.

litica che hanno contribuito a creare all'agricoltura e agli agri.
c>ltori il presente disagio; e parla più specialmente del Veneto

e di alcune Provincie meridionali, dove i patti agrarî, gravosis-
simi pei contadini, hanno creato uno stato di fatto che qualunque
Governo, per umanità e por interesse, non può considerare senza

timore. (Bene ! Bravo 1)
Invita quindi il Governo ad intendere che sua primo dovero è

quello di armonizzare nei diritti e nei doveri tutte le classi so-

ciali; e di tutelare più specialmente quelle che, per le loro con-
dizioni intellettuali, più facilmente possono essero angariate e

sopraffatte.
In Russia, in Rumania, in Inghilterra lo Stato ò intervenuto

nei rapporti fra i proprietari eL lavoratori, al fine di regolarli
in modo più conforme a giustiz a.
Non si dissimula che in Italia, per le doloroso condizioni della

media e della piccola proprietà, 10 diflicoltà a risolvere questo
problema saranno più gravi che in quoi paest ; ma non reputa
la soluzione impossibile, ove il Governo dia opara ad una legi-
slazione agraria che concilî gli interessi privati con quelli dol-
l'economia nazionale e che tenga conto delle peculiari condizioni
delle varie zone.

Per avviarsi verso quella mèta, la nuova legislazione dovrà

mirare a combattere il latifondo e gli affitti a brovo durata, a

meglio regolare l'enfiteusi, e a proibire in genere tutti quei
patti agrarî i quali si risolvono in prostazioni d'opera senza

giusto compenso.
Convione altresì estendere agli agricoltori la istituzione del

probi-viri, liberandola per di tutte quelle formalità che ne ren-

dono impossibile il funzionamento anche por le industrie mani-

fatturiere.
Termina augurandosi che di fronto ai dissi3ii della società

moderna, lo Stato italiano sappia inaugurare un'opera sapiente-
mente pacificatrice. (Vive approvazioni - Molti deputati si con-.
gratulano con l'oratore).
DE BELLIS si intrattiene egli pure, come l'on. Pavoncelli, sulla

crisi pugliese.
Essa dipende, secando l'oratore, essenzialmente dallamancanzt

di capitale.
Non crede che la vinicoltura sia fluita nelle Paglie; essa ha

ancora un avvenire.

Senonchè nelle Puglie non esiste industria vinicola, essendo

ivi mancanti così i capitali, come gli incoraggiamenti del Go-

verno.

Rispondeado ad alcune osservazioni dell' onorevole Frascara

nota cha il taglio dei vini piamontosi coi vini pugliesi giove-
rebba ai produttori del Nord più che non potrebbe giovare lo

zuccheraggio dei mosti.
Nota che la miscela delle uve pugliesi col vino dello altre re-

gioni non altera punto i tipi, ma anzi li migliora. Cita in pro-
posito la testimonianza dell'onorevole Niccolini.
Si dice che la crisi agricola deve essere risoluta dall'inizia-

tiva privata ; ma, di fronte al sistema fiscale dello Stato italia-

no, sistema, che assorbo la maggior parte dell'attività indivi-

duale, gli agricoltori hanno pure il diritto di chiedere che il

credito sia devoluto non solo a beneficio delP industria e del

commercio, ma anche a beneficio della agricoltura.
Che se gli agricoltori commisero l'erroro di abusare del cre-

dito, non bisogna dimenticare che a questo errore furono spinti
dallo stesso Governo.

Si vuole giustamente fare una politica di raccoglimento; ma

politica di raccoglimonto vuol dire politica di miglioramento
economico.

Più che la questione militare, più che la questione di diritto
costituzionale, la questiono agricola richiama l'attenzione del

Governo ; poichè risolvere la questione agricola vuol dire dare

un pane a tanta parte dei lavoratori italiani. (Beno. Bravo).
DE AMlCIS, ARNABOLDI e PAVIA, pel desiderio di aff'rettare

la discussi'one, rinunciano a parlare. (Benissimo).
MANCINI, anche a nome deglionorevoliCarpaneda, De Asarta,

Sili, Conti, Pini, Venturi, Cremonesi, Soulier, Aguglia, Ottavi,
Cimati e De Amicis, svolge il seguento ordine del giorno :
« La Camera, riconoscendo che l'esiguità degli stanziamenti in

rapporto all'importanza dei servizi afBdati al Ministero d'agri-
coltura, industria e commercio è di gravo ostacolo allo svilulapo
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agricolo e conseguentemente al miglioramento delle condizioni

economiche del paese, invita il Governo a volere, a cominciare
da quello anceessivo all'attuale, rafforzare il bilancio dell'agri-
coltura, industria o commercio in modo che possa serviro di mag-
giore e piû officace stimolo alla produzione ed al lavoro nazio-

nale ».

Descrivo i molteplici bisogni dell'agricoltura italiana'e lo stato
di depressione in cui presentemento si trova, rilevando soprat-
tutto la cifra enorme della nostra emigraziorto.
Aft'orma che il sistema tributario italiano rappresenta un vero

sistoma di spogliazione del contribuonte.
Nota che tutte le iniziative agricole s' infrangono di fronte

al troppo elevato interosso del danaro che si impiega nell'agri-
coltura.
Aeöenna alle vario malattio che travagliano i prodotti prin-
cipali della nostra agricoltura; all'assenteismo dei proprietari;
alla ignoranza dei contadini.
Passa a fleercara quali sarebbero i rimedi a siffatta deplore-

Volo condizione di coso.
Anzitutto à necossario öho sia agravata l'agricoltura doi so-

verchi balzelli, così dello Stato, como locali, osanerando lo quoto
minime.

Bisogna tiromuovere il credito agrario sotto forma del credito
personale, incoraggiare l'istituzione .doi magazzini di deposito
pet generi agrari.
Lamenta che l'onorevole ministro non abbia ancora tradotto

in atto le sue ottime idee relativo ai patti agrari, alla coloniz-
zazione dèi latifondi, alle cattedre ambulanti d'agricoltura.
Raccomanda opportuni provvodimenti, di carattero temperata-

mento: protezionista, per ovviare al rinvillo dei principali generi
agricoli.
Esprime ampia fiducia nei buoni propositi del ministro, e si

augura che a questi rispondano adeguatamonte i fatti.
Ma l'opera del ministro non potra spiegarsi in maniera - efli-

esce, se non st aumentano i mezzi che si pongono a sua dispo-
81E1000.

Questa ð la ragione del suo ordine del giorno.
Esorta il ministro a chiedere un aumento dei fondi del suo

bilancio; che à il bilancio dell'economia nazionale, e lo assicura

che non gli verrà meno l'appoggio del Parlamento. (Bene! ---

Congratulazioni).
DILIGENTI si riserva di parlare sul capitoli.
DI SCALEA si limita a richiamare l'attenzione del ministro

sulla inefBeacia dello sanzioni per lo contravvenzioni alla leggo
suÌla osca.

Tnsiste principalmento suÏ1a notessità di reprimere la pesca
colla dinaraite, assolutamento rovinosa per la piscicoltura.
Raccomanda questo argomonto all'attento studio del ministro.

(Approvazioni - Congratulazioni).
CO3fPANS (segni d'attenziono), atteso il momento in cui siamo,

si riserva di trattare in altro momento delle molte questioni ge-
nerali attinenti a questo bilancio.
Deve però una risposta alPonorevolo Imbriani,

rentétto ehe non prevedeva che ieri incominciassa la discus-

pione di questo bilancio.
Invitato dall'onorevole Imbriani ad esporre i motivi che de·

termûnirono le suo dimissioni, non può cho riferirsi alla moti-
vazione dello dimissioni stosse.

Si dimise, come egli semplicemente disse nella mot.ivazione
aperchð si trovava nella impossibiliti di adempiere ai suoi

doveri ».
I fatti che determinarono tali sue dimissioni, sono, del resto,

dal pia al meno, noti alla damera e al .Paese.
Sono note infatti le irregolarità che si andavano commettendo

nel Ministero dell'agricoltura e commercio; irregolarità che

purtroppo rimanevano costantemente impunite. (Commenti).
Venuto atMinistero, credette suo dovere di far cessare questo

scandalo; e intraprese le opportune ricerche per poter seeverare
i pochi disonesti dally grande maggioranza degli impiegati one-
sti di quel dicastero, ai quali l'oratore è lieto di rendere pub-
blico o solenne tributo di lode.

Dichiara per la verità che, noll'intraprendero lo suo prime in-
dagini, non fu p2nto disturbato; ma presto si avvide che sarebbe

stato molto diffielle compiere un'opera d'eperazione sventando la

lega di coloro che avovano interesse a che la luce non si fa-
cesse.

Vollo tuttavia compiere fino all'ultimo il suo dovere doeiso di

sopportare tutto, anche lo umiliazioni, come lo revocho di prov-
vedimenti suoi, imposte al ministro, o la insubordinazione tollo-
rata o forse autorizzata contro di lui. (Commenti).
Prima di presentare una formale denunzia all'auforità giudi-

ziarta, ricorse al consiglio del Procuratore del Re, o gli espose
i fatti: il Procuratore del Ro dichiarb trattarsi di reati evi-

donti.
Dichiaro allora che fra breve avrebbe presentato formale de-

nuncia, riservandosi intanto di compiere ulteriori indagini. 11
Erocuratore del Re ebbe a dirgli che egli, denunciando questi
fatti, non osorcitava solo un suo diritto, ma compiva uno stretto
dovere.
Si reco subito dal ministro, accompagnato dai funzionari che

avevano assistito al colloquio, o gli riferi il colloquio stesso, ri-

mottondogli i documenti o lo schema della denuncia.

Ora un giorno, all'improvviso, trovò nell'albo del Ministero

pubblicata un'ordinanza con la quale si toglieva un fanalonario

alla reggenza della Divisione degli affari generali, e si traslo-
cavano, a titolo di punizione, tutti gPimpiegati che lo coadiu-

vavano nello suo ricerche. (Commenti).
Contemporaneamente si sequestravano tutti i documenti che

dovevano corredare la denunzia. (Senso).
Fu allora che detto le sue dimissioni colla motivazione sûpra-

indicata. Il presidente del Consiglio fece ogni tentativo perchó
le ritirasse; ma egli non poteva rimanere senza compiere una

Vilta. (Benissimo! a sinistra).
Si pone a disposizione della Camera. E disposto a dar nomi e

fatti particolari davanti ad un'inchiesta. Di altri fatti speciali
potra far cenno sui capitoli.
Se abbandonò sconfortato il Ministero di fronto alle gravi ir-

regolarita, che rimanevano impunite, e anzi trionfavano di fronte
alle sue dimissioni. (Commenti animati).
Si trattava di mandati fittizi, di speso fittizio, che costitui-

vano una vera opera di saccheggio.
Spora che le suo francho ed esplicito d¡chiarazioni appaghe-

ranno quei deputati cho volevano la luce; egli poi ð sempre

pronto a portare dinanzi alla Damera tutto quanto valga ad il-

luminarla.
.,

GUICCIARDINI, ministro di agricoltura o commercio. Ha la
convinzione di avere fatto sempro il suo dovere di cittadino e di

ministro; senza questa coscienza non sarebbe rimasto al Go-
verno.

Col sotto-sogretario di Stato, onorevole Compans, egli si trovb
sempre d'accordo in quei provvedimenti d'indolo disciplinare e
repressiva che conveniva adottare per ristabilire l'ordine morale
o materialo nell'amministrazione,
i L'accordo cessò il giorno in cui si accorse che il sottosegro-
stario a sua insaputa stava facendo un'inchiesta a carico di un

upbo, nel quale egli, ministro, ed il Govorno riponevano la mas-

äima fiducia, tanto che era stato incaricato di un alto ufficio
fuori del Ministero.
Egli credette allora che quell'inchiesta si dovesso sopire,

inentro l'onorovole Compans voleva conti.nuarla.
Nelle affermazioni dell'oriorevole Compans circa la denunzia ed

i documenti sequostrati vi deve essere un equivoco; ogli ricorda
che gli venne consegnato lo schema della denunzia coi docu-

menti in appoggio, numerati. Quella denunzia fu poi da lui man-
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data alla Procura Generalo con tutti i documenti che vi erano
annossi.

Una voce. Due mesi dopo!
GUICCIARDINI, ministro d'agricoltura e commercio. Non tardò

'due mesi, ma bensi una ventina di giorni, per darsi naturalmente
ragione che le accuse avessero un principio di fondamento.
Trasmise quindi la denunzia, con tutti i documenti, nessuno

eccettuato, all'autorith giudiziaria o tutte le testimonianze che
si credettero necessario furono assunto. Durante cinque mesi fu

protratta l'istruttoria; e un giorno o duo fa ð stata emanata

un'ordinanza di non luogo a procedore por inesistenza di reato.
(Commenti).
Quest'ordinanza non dipende certo da lui. Non ha impedito

nessuna indagino amministrativa; ha facilitato in tutti i modi
possibili la via al magistrato; non ha tentato di salvaro nessuno,
lo all'erma nel modo più reciso. (Benissimo).
Una cosa sola gli è dispiaciuta, di non ossersi trovato d'ac-

cordo col sottosegretario di Stato circa la convenionza dell'in-
chiesta sui libri del commendator Miraglia.
Aff'erma che la sua amministrazione non à stata na fiacca, nè

poco curante della corretta orogazione del pubblico denaro. Arri-
vafo al Ministero trovð i cosiddeiti fondi speciali, sui quali si
fac vano spese senza il conirollo della Corte dei conti; egli fece
cessare questo stato di cose, e non ha speso nemmono un cente-

aimo el di fuori el sindacato della Corte dei conti.
Loda il carattere, lo zelo o l'intelligenza del personale nella

sua grande maggioranza.
Egli ha voluto mantenere gl'impegni presi circa l'assunzione

di nuovo personalo. Nessuno straordinario é stato da lui nomi-
nato.

Contro i funzionari colpevoli non ha avuto la mano leggiera.
Circa la forniture ha stabilito che fossero date solo in confor-

Initå della legge di contabiÌità; che tutto si facassero per asta,
nonostanto le molte opposizioni che gli sono state mosse.
Nella fornitura degli stampati ha potuto conseguire una eco-

nomia di 30,000 lire. (Interruzioni - Commenti).
Conclude affermando cha ha fatto il suo dovere di amministra-

toro rigido e severo; o si rimette flducioso al giudizio della Ca-
mora, (Vive approvazioni -- Commenti a sinistra).
CHlMlRRI può affermare per la propria esperienza che se nel-

l'Amministrazione dell'agricoltuia vi ð stato qualche impiogato
poco corretto od infedele, la maggioranza di quei funzionari ha
lato e da prova di onostà e di zelo superiori ad ogni elogio.
Egli pure dovette notare che si faceva un grande sciupio

negli stampati, e non mancð di prendere provvedimenti che ebbero
por risultato notevoli economie.
Venendo alle questioni speciali, nota come in Italia l'istruzione

agraria sia ordinata per modo che si da importanza soltanto alle
scuolo superiori.
Per la diffusione delle buone pratiche agrario in mezzo agli

agricoltori, il miglior sistema quello delle cattedro ambulanti
di agricoltura. Soltanto bisogna che gli insegnanti siano bone

scelti, e poichè non a facile, trovarli, è bene cho le cattedre siano

per ora limitate di numoro.

Éropone che la somma di 30 mila lira stanziata par la colo-
nizzazione interna vada ad aumentare il fondo di sussidio alle

cattedre ambulanti di agricoltura.
Vorrebbe poi che si desse maggiore sviluppo alle scuole pra-

Jiehe agrafie, ed accenna al concetto di rendere le scuole tec-
inicho complementari par l'agricoltura nelle regioni essenzial-
snente agricole.
Osserva como il numero delle scuole superiori di agricoltura

sia pure sproporzionato di quello che non sia il numero delle

Universith.È favorevole al coneetto di riunire le diverso scuole

,superiori in una sala che fona la vara Università agraria.
Fa rilovare come non basti fare una legge sul credito agricolo

perché questo affluisea alla terra; bisogna che lo Stato non di-

stragga i capitali, dalla terra, allettandoli con più proficui inve-
stimenti. Il credito agricolo dove avere essonzialmente un carat-

tere locale.
Non ha fede noi grandi piani di colonizzazione interna; egli à

più favorevolo ai tentativi parziali, o crede di aver dato un buon

esempio pratico colle quotizzazioni di terreni incolti fatte durante

la sua permanenza al Ministero.
Nota quanta sia l'importanza dei rimboschimenti, specie nel

Mezzogiorno d'Italia, dove l'iniziativa privata non basta a creare
i Consorzi relativi.

Conc\ude colPaffermare che por la bonifica dell'Agro Romano

i mozzi sufBeienti potrebbero essore forniti dalla Cassa depositi
o prestiti. (Bene!)

Verißcazione di poteri.
PRESIDENTE annunzia che la Giunta ha presentato le sue

conclusioni sulla elezione contestyta di Rovigo, eletto Casalini.

Sarà messa all'ordine del giorno lunedi.
Presentazione di una relazione e di una proposta

d' inchiesta.
RUBINI presenta la relaziono sul disegno di legge « Paga-

mento all'ingegnere Mariano Cannizzaro di liro 62,000 a titolo
d'onorario per un progetto por l Università di Napoli ».
PRESIDENTE comunica che l'onorevole Imbriani ed altri dieci

deputati hanno presentato una proposta d'inchiesta parlamentare,
che sark trasmessa agli ufBei.

Interrogazioni.
MINISCALCHI, segretario, ne dà lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e

giustizia, se sia a sua cogniziono che la applicazione della legge
30 giugno 1839 sulla requisizione dei quadrupedi manca di uni-
formità nelle varie Provincie, sia riguardo alla rieerea dei con-

travventori, sia riguardo alla misura delle pene inflitte e se in.·

tenda temperare con provvedimenti di equità e con modificazioni
a quella legge, le conseguenze che attualmente si deplorano.

« Vendramini. >
< Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dell'interno

per sapero se e quali provvedimenti intenda adottare afnachð
dolorosi fatti como quello avvenuto ieri sera alla Birreria Na-
zionale non abbiano più a verificarsi.

« Monti-Guarneri. »
« Il sottoscritto chiede d°interrogar'e l'onorevole ministro della

guerra sullo scioglimento apparentemento inghtsto ed illegale
della Presidenza della Società di tiro a sogno nazionale di Pia-
cenza.

< Tassi. »
« I sottoscritti chiedono d'interrogare Íl ministro d'agricoltura

por apprendere se sia disposto a dare precise istruzioni si veri-
ficatori posi e misure affinchè la legge relativa sia applicata
senza osagerazioni vessatorie e fiscali.

« Cottafavi, Farinet, Serralunga
Carpaneda, Calissano, Chiap-
pero, Gregorio Vallo, Melli,
Ghillini, Pini.»

« Il sottoscritto intendo interrogare gli onorevoli ministri de-
g'i interni e degli esteri por sapere come giustifiehino l'arresto
eseguito in Genova dalla polizia italiana dell'ufBeiale polacco
Stanislao Adophanski, reduce dalla Grecia ferito; arresto efFet-
tuato dietro indicazioni delle polizia russa segnalante l'Adophanski
come nichilista.

« Bissolati. »
« Il sottoseritto chiede intorrogare il ministro dell'interno sul

trattamento usato a Pellaco Eugenio liberato dal domicilio coatto
e trattenuto in carcere in attesa della sua partenza per l'America,
partenza che sarebbo stata la condizione sotto la quale venne ri-
lasciato dal domicilio coatto.

« Bissolati. >

< Il sottoseritto chiede d'interrogare i ministri delle finanze e

dell'interno per sapere se intendano di emettere provvedimenti a
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sollievo dei disgraziati proprietari del territorio di Frascati i cui
vignoti sono stati recentemente devastati dalla grandino.

< Aguglia. »
« Il sottoscritto chiede d'interragare il Governo circa l'arresto

dello scultore S. Bonomi in Fiume.

« Imbriani-Poorio ».

GIORDANO-APOSTOLI vorrebba che poichè è stata distri-

buita la relazione sul disegno di legge'por la Sardogna, fosse
inseritto all'ordine del giorno al n. 11.
DI RUDINÏ, presidente del Consiglio, non si oppone, ma si ri-

serva di far nuovo proposte sull'ordine del giorno.
La seduta terulina alle 10.15.

I3I.A.RIO ESTERO

La Politische Correspondens di Vienna, del 9 luglio, an-
nunzia cho il Sultano ha diretto all'Imperatore Francesco
Giuseppe un telegramma nel quale, facendo appello ai sen-
timenti di buon vicinato relativamente alla questione della
rettifica della frontiera greco-turca, gli annuzia di avere in-
caricato l'Ambasciatore turco a Vienna di fare in proposito
al Ministro degli esteri, conte Goluchowski, una nuova co-

municazione.
La Wiener Abendpost, edizione serale della Gazzetta U//l.

ciale di Vienna, pubblica il testo del telegramma col quale
l'Imperatore Francesco Giuseppe ha risposto a quello del Sul-
tano. Il telegramma dell'Imperatore o concepito in questi ter-
mini :

« L'amicizia sincera e leale che porto a Vostra Maestá o

che Ella invoca, a giusto titolo, nello presenti circostanze,
atti fa un dovero di consigliarlo, nel suo proprio interesse ed
in quello del suo Impero, la pronta conclusione della pace
colla Grecia sulla base dello condizioni formulate dagli Am-
basciatori a Costantinopoli.

« La linea di frontiera proposta dalla Commissiono degli
addetti militari risponde al principio di una rettifica strate-
gica, quale fu dapprima adottato da V. M., e costituisce, in-
sieme colle altre, le condizioni riconosciute eque dal concerto
dello grandi Potenze. Questo, saldo ed unito nelle suo riso-
luzioni, tiene innanzi tutto a creare uno stato di cose, che
oll'ra all'Europa salde garanzie di pace e di tranquillità.
« Progo percib

_

la M. V. di prendere i miei consigli in
seria considerazione o colgo qu$sta occasione per rinnovarlo
l'espressione dei miei sentimenti di alta stima e di sincera
amicizia. »

L'Agenziz Stefani poi pubblica il seguente telegramma
da Costantinopoli, 9 luglio :

< Gli Ambasciatori delle grandi Potenze hanno diretto ieri
alla Porta una Nota collottiva nella quale, in forma solidale
o categorica, dichiarano la forma decisione- dello grandi Po-
tonze di porro fino alla politica di tergivorsazione e di ostru-
zione della Porta noi negoziati di pace colla Grecia, il cui
solo effetto ð di porro ostacolo alla conclusione della pace,
che è un interesso europeo ed annunziano che lo Potenze hanno
approvato il progetto di rettifica strategica dolla frontiera
turco-greca elaborato dagli addetti militari delle Ambaseiato
e comunicato alla Sublimo Porta ».

Scrivono da Madrid all'Independace belge:
La situazione o sempre la stessa. Che che si dice a Ma-

drid nelle comunicazioni ufficiali, non sembra che le opera-
zioni a Cuba precedano cosi favorevolmento come si sperava
o la stae:ono dello pioggie ò incominciata senzà che il go-
nerale Weyler sia riuscito a spingere l'insurrezione nei suoi
ultimi trinceramenti. Le bande d'insorti ricompariscono fino
nei dintorni dell'Avana e il signor Canovas parla diggià del-
I'invio di rinforzi nell'isola, non appena la stagione permet-
terà la riprosa delle operazioni.
Frattanto gli animi in Spagna si agitano e il malcontento

dei capi partito aumenta.'Il sig. Sagasta, rendendosi conto
dell'impressione sfavorevole prodotta dal suo manifesto, sem-

bra voler accentuare il suo - atteggiamento. In una conver-

sione con un redattore del Liberal, sempre biasimando la

politica del sig. Canovas, esso ha dichiarato che il suo par-
tito era pronto ad assumere il potere se la Regina Reggento
gliene facesse domanda, o che l'eflicacia del programma li-
berale, per ciò che concerne Cuba, dipende dalla rapidità della
sua applicazione.
Le polemiche tra giornalisti ed uomini politici a proposito

di Cuba, rivelano sempre pin il sentimento generale che si
va fatalmente incontro ad un periodo dei pia critici per quel
che riguarda le relazioni della Spagna colle suo colonio e
cogli Stati Uniti. È questa la preoccupaziono che domina
tutta la politica sppgnuola e che comincia a stancare l'opi-
nione pubblica, la quale vorrebbe conoscere il vero quando
anche questo non presentasse delle prospettive gradevoli.
Regna, insomma, una effervescenza molto viva che rivela
il malcontento generale. Non sembra perb che il sig. Canovas
sia disposto a cedere il posto al sig. Sagasta no a modificaro
la sua politica interna e coloniale. Anzi il Presidente del
Consiglio prende le disposizioni per recarsi, prima della fine
del mese, alla acque di Santo Agueda nelle montagne dello
provincie basche. Esso andrà poi a Biarritz e a San Seba-
stiano dove si tratterrà qualche tempo presso la Corte.
Verso quell'epoca, cioè, verso la fine d'agosto od ai primi

di settembre, il nuovo Ministro degli Stati Uniti, sig. Wood-
ford, arriverà in Spagna per presentare le sue credenziali
alla Regina a San Sebastiano. Nel frattempo si spera che la
situazione si chiarirá o che si verranno a conoscere più esat-
tamento gl'intendimenti del Governo degli Stati Uniti.

29°0TI25IE V.A.RIE

ITALIA

Le ,LL. 31M. il Ro o la Regina diranno qupsta sera
un gran pranzo in onore di S. A. il Principo Fordi--
nando di Bulgaria. Oltre l'augusto ospite ed i perso-
naggi del suo seguito, sono stato invitate le LL. EE.
i Presidenti del Senato o della Camera, il Presidento
del Consiglio, i Ministri degli Esteri o dolla Guerra,
le principali autorità civili e militari ed i perso-

naggi di servizio dello RR. Caso.
Dopo il pranzo le LL. MAf. terranno circolo.

Le LL. AA. RR. il Principe o la Principessa ãi

Napoli sono giunto stamani a Lucerna. Lo LL. AA.
RR. scosero allo ßchweûcr/io& setto il nome di Conto
o Contessa di Pollenzo.
Lo LL. AA. RR. Tecero, stamane, una passeggiata

in vettura nella città e noi dintorni à sono ripartite
col i eno espresso del dottardi alle ore 3,45 pom.,
recandosi dirottamente.a Firenze.

Cambi doganali. - Il peozzo del cambio poi cortificati di
pagamento dei dazi doganali katato fissàto por oggi, 10 luglio,
a L. 104,50.
Marina militiare. - Ieri l'altro le RIt. navi Montebello,

Provana o Palinuro, partirano la prima da Volo, la seoonda da

Adua o la terza d.x Malta. La R. nave Lepanto, giunse ieri a
Cadice.
Ai r¡spottivi bordi tutti bone.
Marina mercantile. - Tori l'altro i piroscafi Vittoria, della

Veloce, e Oreÿon, dell'A..L., partirono il primo. da Las Palmas
ed il socondo da New-York, cutrambi per Genova. Ieri il piro·-
scafo Bisogno, della N. G. I., parti da Bambay per Hong-Kong-
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TELEC'rB.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)
COŠTANTINOPOLI, 9. - Da due giorni nessun nuovo caso di

peste si ð verificato a Godda.

BERLINO, 9. - Il Reichsanzeiger pubblica una comunicazione
della Porta, nélla qualo annunzia che i due fari del Capo di

San Giovanni nell'isola di Creta, che erano stati spenti quando
scoppið la recente guerra greco-turca, song stati riattivati il 24
dello scorso giugno.
PARIGI, 9. - Camera dei Deputati. - Si approva finsieme

del progetto di legge sul catenaccio, con 425 voti contro 110.

SCHWERIN, 9. - L'Ambasciatore d'Italia, generale Lanza, à

qui giunto per prosentare le lettere crodenziali al Duca Reggen-
to Giovanni Alberto di Meklemburg.
Dopo l'udienza solenne il generale Lanza fu invitato a cola-

zione dal Duca Reggento.
PARIGI, 9 - I giornali pubblicano il seguento dispaccio da

Londra:
Si assicura che la dichiarazione fatta ieri alla Camera del

Comuni dal Sottosegretario di Stato por gli affari estori, Curzon,
rÍguarda il protocollo, a termini del quale Menelik e il pleni-
potenziario inglese, Rennell Redd, avrebbero convenuto in mas-

sima di dolimitaro la frontiera fra l'Etiopia o la Somalia inglese
dalla parte del Golfo di Adon.
.Quanto alla delimitazione della frontiera dalla parto del Sud e

del Nilo, Menelik avrebbe dichiarato che essa non poteva essere

stabilita senza l'intervento dolle grandi Potenze interessate nella
valle del Nilo.
.LONDRA, 10. -- Lo Standard ha da La Canoa che l'elozione
del Presidente dell'Assemblea candiotta è stata aggiornata.
E probabile che la scelta cada su Hadjidaki.
Lo stesso giornale ha da Atene ritonersi generalmente cho la

prossima Conferenza per la pace greco-turca fra Tewfik Paseià
e gli Ambaseiatori sarà decisiva.

11 Times ha da Ateno cho il Presidente del Consiglio, Ralli,
crede che il Governo greco potrà congerla•e le riservo ontro dieci
giorm.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE
fatto nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il dà 0 luglio 1897

11 barometre à ridotto al zero. L'altezza della staziono è di
metri 50,60.

Barametro a mezzodi
. . 757.97

Omidità relativa a mezzoll .
.

9>

Vento a mezzodi . . .
.
SW debolissia o.

Cielo
.

. , sereno.

Massimo 34 °5
Terruometro centigrado . .

Minimo 20 °0
Pioggia in 24 ore: - -

9 luglio 1897 :
In Europa bassa prassione al N, 733 Haparanda, relativamente

alta sulla Germania 766.

In Italia nelle 24 ora: barometro pressione ovunque aumen-
tata fino a 2 mm.; temperatura poco variata ed irregolarmente,
qualche pioggia e temporale al N.
Stamane: cielo sereno.

Barometra : 761 Venezia, Verona, Modena, Forli; 7ô2 Belluno,
Mílano, Livorno, Pesaro, Foggia, Catania; 761 Sardegna.
Probabilita: venti freschi settentrionali estremo N, deboli in-

torno al ponento al S, cielo gonoralmente serono; qualche tem-
porale Italia superiore.

BOLLETTINO METEORICO
DELL UFFICIO CENTRALE DI METEREOLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 9 luglio 1897.

i

STATO STATO
Temperatura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Massima Minima

ore 7 ore 7
nelle 24 ore precedenti

I
Porto Maurizio. . sereno calmo i 30 0 20 0
Genova . . . . sereno calmo i 27 8 22 9
Massa Carrara . . 1/4 soperto calmo ! 31 4 22 3
Cuneo

. . . . . sereno - 28 5 18 5
Torino. . . . . sereno - 27 4 21 5
Alessandria . . . sereno - 31 1 19 7
Novara . . . . sereno - 30 8 19 0
Domodossola . . sereno - 26 1 16 6
Pavia . . . . . sereno - 32 2 18 2
Milano . . . . sereno - 33 8 20 7
Sondrio . . . . sereno - 29 5 18 0
Bergamo . . . . sereno - 23 4 21 0
Brescia . . . . sereno - 33 0 23 0
Cremona . . . . sereno - 33 4 20 8
Mantova

. . .
sereno -· 31 0 23 0

Vorona
. . .

sereno - - 23 0
Belluno . . . .

I 4 coperto - 20 6 19 7
Udine . . . . . 1/4 eoperto - 31 2 23 2
Trevisa . . . . sereno - 31 6 23 2
Vonezia . . . . , sereno calmo 33 0 21 2
Padova . . . . I sereno - 20 6 20 6
Rovigo . . . . | sereno - 32 2 20 0
Piacenza . . . . I sereno - 3l 1 20 3
Parma.

. . . . I sereno - 33 1 22 1
Reggio Emilia . .

i 1/2 coperto - 34 4 28 8
Modena . . . . 1/2 aoperto - 33 3 21 1
Ferrara . . . . sereno - 31 6 21 6
Bologna . . . . 3/4 aoperto - 34 8 22 2
Ravenna . . . . sereno - 33 9 17 3
Forli

. . . . . sereno - 35 8 22 6
Pesaro. . . . . sereno calmo 32 G 22 0
Ancona . . . , sereno calmo 33 8 25 6
Orbino . . . . -sereno - 33 0 21 5
Macerata. . . . sereno - 32 5 25 1
Ascoli Piceno . . sereno - 33 0 22 8
Perugia . . . .

sereno - 32 1 23 0
Caineríflo. . . . sereno, - 31 5 22 1
Lucca. . . . . 1/4 coperto - 32 4 19 1
Pisa .

. . . . sereno - 33 0 17 4
Livorno . . . ,

sereno calmo 31 8 21 3
Firenze

. . . . 1/4 coper¾o - 34 7 20 6
Arezzo . . . . sereno - 31 2 19 8
Siena . . . . .

-
- - -

Grosseto
.

. . . 1/4 coperte - 33 4 18 4
Roma

. . . . . sereno - 34 2 20 0
Teramo . . . .

- - -- -

Chieti. . . . .
sereno -

.
31 6 20 4

Aquila . . . .
sereno -- 30 4 16 7

Agnone . . . . sereno - 31 5 2l 7
Foggia . . . . 1/4 aoperto - 36 4 21 1
Bari

. . . . . sereno calmo 30 6 22 0
Lecce

. . . . . sereno - 35 7 22 3
Caserta . . . . sereno - 35 4 I 19 6
Napoli. . . . . sereno calao 32 2 23 8
Benevento

. . . sereno - 34 0 19 0
Avellino

. . . . 1/4 coperto - 3l 1 14 8
Salerno

. . . . lj4 coperto - 20 6 22 7
Potenza . .

. . sereno - 30 0 15 8
Cosenza . . . .

- -
- -

Tiriolo. . . . .
sereno - 28 2 18 0

Reggio Calabria .
sereno cale o 30 6 22 8

Trapani . . . . sereno calmo 23 9 22 9
Palermo

.
. . , sereno salmo 31 0 18 6

Porto Empedoele . sereno ealmo 30 0 25 0
Caltanissetta

. . sereno - 31 0 22 2
Messina

. . . . sereno legg. mosso 33 3 24 8
Catania

. . . . sereno salmo 30 1 22 4
Siracusa . . . . sereno calmo 31 0 21 0

- Cagliari . . . . sereno calmo 31 0 22 5
Rassari

- . . . sereno - 33 7 22 9
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IASTINO OFFI01ALE della Borsa di Commercio di Roma del dl 9 luglio 1897.

VALORI
VALORI AMMESSI

o •g| CONTRATTAZIONE IN BORSA

1 Ing. 97 RENDITA 5 0/, • • • • •

in cartelle di L. 50 a 200 . .

di L. 25 . .

detta
» di L. 10 . .

» ML. 5 . .

detta /,[4..........
m eartelle da L. 45 a 180. .

« 3445..
detta 4 | .

» » in cartelle di L. 4 a 40 . .

1* grida . . . . . . .

1 apr. 97 detta 3 •|, 26 grida . . . . . . .

Piecolo taglio . . . . .

» Cortifloati sul Tesoro Emissione 1860/64.
Obbligaz. Beni Eaelosiastici 5 /a (stamp.)
Prestito Romano Blount 5•jo. . . . .

I i I

PRE ZZI
PREZZf

IN LIQUIDAZIONE
IN CONTANTI nominali

Cor Med
. . . . . . .

--- 97,70 65 70 721|, , . . . . . . .
- - (1)

01,50471j,... 9749 .............. --(2)
97,50..... -- .............. --(3)
....... -- .............. --(4)
97,70..... -- .............. --(5)
97.70..... -- .......,....... --(6)
107,75 67* , . .

107 69
. . , , . . . j , , . , per fine 107 70 (7)

101,75671/2 .. -- .............. ---(8)
....... -,- ........ ..... ---(9)
.......

-- .............. 9750(10)
07,55..... -- .............. --(ll)

03 ..... -- .............. --

.......
-- ....•.........10095

....... -- ...............
9975

....... -- ...............10275
II i I i

0õðlig. Mtmicipali e Cred. Fondiario
Cor.Méd.

1 lag. 96 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 ja . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . .

-- (12)
tapr.07 500500dotto40|,1aEmissione............. -- ...... .......490-

> 500.500 dette40/,26.o8*Emissione. . . .
. . . . . . .

--
. . , , . . . . . . . . . 488-

1 gin. 95 500 500 Obbl. Comune di Trapani 5 *
. . . . . . . . . . ··-- . . . . . . . . . . . . . .

497-

1.apr. 96 500 500 > Cred. Fond. Bxnoo 8. S rito . . 331 , , . . .
--

. . . . . . . ,, . . . . . . --

1 ott. 96 500 500 >
.

» > Banea d'Ita la 4 jo . . . . . . . .
--

. . . . . . . , , . . . . .
483-

>
' 590500 > > > -> > 41¡,/......... --'.............. -

1 apr. 96 600 500 > > > Banco di Sioilla ,, , . . e . . . .
--

. . . . . . . . . . . .' . .
--

500500 > > > > diNipolia.....z... -- .............. --
500500,» » » OpadiS.Paolo5 ....... -- ............. ---

a 500500 > > > > > 41 ....... -- ...... ....... --

1 apr. 97 500 500 > > * dell'Ist.Italiano 4 i . . . . . . .
--

. . . . , , . . . . . . . .
508 -

Azioni Strade Perrate.

1 lu3. 97 500 500 As. Forr. Meridionali . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 693-( 3)
> 500500 > > Mediterranee............. -- ..............537-(4)

1 aþr. 97 250 250 > > Second. della Sardegna. . . . .

-'
-

. . . . . . . . . . . . . .
218-

( apr. 96 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani, la
e 2a Emissiono. . . . . . .

--
. . . . . .

I gon. 96 500 500 > > della Sicilia . . . . . . . . . . -. . . . . .
- -

Azioni BancAs e ßocieta diverse.

Igen.97 000700Az.Bancad'Italia............... -- ..............735-
1gon.95 250250 »Baneodi-Roma.............. -- ...,..........106-
1 mar. 97 .

500 500 > Istituto Italiano di Credito
Fondiario.............. -- .....,........440-

1 apr. 97 500 500 m doo. Alti forni fondorio ed accia·
ierieinTerni............ -- ..............308-

15 apr. 97 500 500 > > Anglo-Roma.perl'illuminas.di
'

Romaco1Gasedaltriaistemi. . . . . . . .
-- 841 . . . . . .,. . . . . .

--

1 lug. 97 500 500 > > Acqua Marcia . . . . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
1326 -(15)

1 log. 97 250 850 > > Italiana per condotte d'acqua . . . -. . . .
-- 2026/2203201s¡,202 */4) . . . . . --(16)

lapr.07 125 125 > > doiMolinioPastificioPantan. . . . . . . .
-- 1361351/ . . . . . . . . . .

--

1 gen. 96 100 100 > > Telefoni ed Anni. Elettriche . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
---

300 300 > > Generale por Tilluminizione. . . . . . . .
--

. . . , , . . . . . . . . .
100-

15apr.97 125 1 > > AnonimaTramvays-Omnibus. . . . . . . .
--

, . . . . , , . . . . . . .
23850

1 ott. 90 250 > > delleMin. e Fond. Antimonio. . . . . . . . .

-
, , . . . . . , , , . . . .

--

dei Mate:iali Lateilzi. ; . . . .. . . . . .
-- . . . . . . . . . . . . . .

--

10 gia. 91 300 > a Navigazione Generale Italiana . . . . . . .
--

. . . , , . , , . . . , . .
333-(t]

1 apr. 97 1 100 > > Metallurgica Italiana . . . . . . . . . .
--

. . . , , , , , , , . . . .
119 -

Igen.96 250 > > dellaPiecolaBorsadiRoma. . . . . , , .
--

, , . , , . , , . . . . . .
65-

> > An. Piomontoso di Elettrioith . , , . . . .
--

, . . . . . . . . . . . . .
--

I gen. 93 250 250 - > > Risanamento di Napoli. . . . . . . , , ,
--

, . . . , , , , , , . . . .
28 50

1.gen. 95 25 25 » > diCreditood'industriaBdilizia . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
--

500 250 > > Industriale della Valnerina .'
. . . . . . .

--
. . . . . , , . , , . , ,

--

1 apr. 91 500 500 > > « Gredito Italiano a . . . . , , . . . . .
--

. . . . . . . . , , , , , ,
530-

1 lag. 97 250 250 > Acquedotto de Ferrari-Galliera. . . . . . . . .
--

, , . . . , , , , , , , , . µ46-(IS)

Azioni ßociera Assicurazioni

1 gin. 95 100 100 Az. Fondiaria - Incendio . . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 117-

.

250125 a . -Vita.............. -- ..............225-

(1) ex L. 2 - (2) id. 2 - (3) id. 2 - (4) id. 2 - (5) id. 2 - (6) id. 2 - (7) or L. 1,12 */s - (8) id. 1,12 */, - (9) id. 1,12 */, - (10) ex L. 2
(11) id, S - (12) id. 11,05 - (13) Id. 20,50 - (14) Id. 12,5() - (15) id. 12,50 - (16) id. 6 - (17) id. 10 . (18) id. 6,25.
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VALORI VALORI AMMESSI PREZZ I
u

'^ ·
.

« · PREZZI
$ .5 IN LIQU DAZIONE
* 8 IN CONTANTI ---------·------ nominali
8 g a CONTRATTAZIONE IN BORSA Fine corrente Fine prossimo

Obbligazionidiverse. Cor.Med.

11ug.97 500 5000bbl.Ferrov.30/oEmiss.1887-88-89. . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 30050(i)
> 1000 1000 > > Tunisi-Goletta 4 /, (oro) . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . 917-

> 500 500 > StradeFerratedelTirrono . . . . . . . . . -- . . . . . . . . -. . . . . 480-(2)
1 apr. 96 500 500 > Soc. Immobiliare

. . . . . . . . . . . . .
---

. . . . . . . . . . . .
.

.
.
190-

> 250250 > > > 40/e........... --- ...,..........-. 90-
1apr.97 500500 > > AcquaMarcia............«-- ..............513-
1apr.96 500500 > > SS.FF.Meridionali.......... -- .............. --
1 gen. 96 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia . . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . .

--

1 apr. 9ð 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3 . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . .
--

1 gon. 97 300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
panil.S.(oro)........... --

..............
--

1 gen. 96 500 500 > > Ferrovie Sarde (Preferenza)
. . . . . . . -

-

. . . . . . . . . . . . . .
- -

> 250250 > > FF.Napoli-Ottaiano(50/goro)....... -- ..............120-
500 500 > > Industrialedella Valnerina.

. . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . --

1gen.97 500500BuoniMeridionali50/4............. -- .............. --
Titoli a Quotazione Speciale.

25 25 Obbl. Prestito Croce Rossa Italiana. . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
--

Azioni di-Banche e Societa in Liquidas.
1 Ing. 93 300 300 Az. Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 50--
Igen.8993,3383,33 > > Tiberina ...........y.. -- .............. --
1 ott. 90 500 500 > > Industriale e Commercialo . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . .

---

1 lug. 93 400 400 > Soc. di Credito Mobiliaro Italiano . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . --

11ug.92 500500 > »Immobiliare.............. -- .............. 8-
1gen.89 150 150 > »Fondiarialtaliana..... ....... -- .............. --
1 gen. 88 500 500 > > di Credito Meridionale . . . . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . .

--

PREZZI FATTI INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

0 A MB 1 Nominali
sul corso dei cambi trasmesse dai sindacati delle horse di

la grida 2a grida

9 Francia. . .
90 giorni . - - -• - 103 921/

Parigi . . . Chôque . .
- - 101 471/2 - - 104 53 104 55 50 104 57 104 G2 52i 104 55

2 --Londra . .
90 giorni . - -- - - 26 09 26 1l - - - - - - - --

>
. . . Chêque . .

- - - - 26 23 - - 26 21231 , 26 20 23 26 26 22 I 20 25
4 Vienna-Trieste. 90 giorni . - - ·- - - - - - - - -- - - - -- -

3 Germania
. . Chêque . .

- - - - 128 90 -- - 128 90 85 128 95 0,2 128 971733 129 026|

Risposta dei premi .
29 luglio Compensazione . . . 30 luglio Seonto di Banea 5 /aPrezzi di compensaz. 29 > 1,iquidazione . . . .

31 > Interessi Anticipazioni 4 1/2 0|, fino a L. 10,000
4 ©|a oltro a L. 10,030PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE GIUGNO

Rendita 5 0/, . . . . . 99 25
detta 4 |20/, . . . . .

108 75
detta 4 | . . . . . . 99 -
detta 3 e . . . . . . 62 -
Obb. Municipio di Roma 4 /,

1* Emiselone
. . . .

492 --
Dette 4 6/o 2a e 8a Emissione 489 -
> Cred. Fond. S. Spirito. 327 -
> > > B. d'It. 4 °/,, 483 -
> > > > 4 */, 3/,, 499 --
> > > dell'Ist. It. 506 -

Az. Ferr. Meridionali
.

720 -
> Mediterranee . 552 -
> Sec. della Sardegna 278 -

Banca d'Italia . . .
742 --

Banco di Roma
. . 10ò -

Istituto It. Cred. Fond. 441 -
Soc. Alti Forni Fond.

Acciajerie in Terni 360 -
Gas (Anglo Rom.) 820 -
Acqua Marcia . 1240 -
Condotte d'Acqua 206 -

Azioni Soc. Molini Past.Pant.134 -
Gener. Illuminaz. 100 -

An.Tramways-Om. 238 -
Nav. Gen. Ital.

.
342 --

Metallurgica Ital. 122 -
Piccola Borsa di
Roma

. . . .
65 -

An. Piem. Elett. - -
Risanamento di
Napoli . . . 27 -

> > Credito Italiano. 506 -
> > Acq. De Ferrari G. 250 -

Fondiaria Incendio . 112 -
> > > Vita

. . 214 -
Obbl. Ferroviario 3 6/o . . 305 ---

del Tirreno 490 -
> Soc. Immob. .

. . . 190 -
> > > 4 °/o . . 90 -

Ferr.Secondarie della Sardegna - -
> Ferr. Napoli - Ottajano

(5 0/o oro) . . . 120 ---
Azioni Banca Generale

. .
55 -

> > Immobiliare
. . 8 -

Modia dei corsi del Consolidato Italiano a contanti
nelle varie Borse del Regno.

8 luulie 1897.

Consolidato 5 ja . . . . . . , , . . .
97 3733

Consolidato 3 0|, nominale. . . . . . . .
Of 1875

(1) ex L. 5,82 - (2) ex L. 10.

La Commissione ßindacale

AUGUSTO PALLADINI.
MATTEO LOVATTI.
UGO NATALI.

Visto : 15 Deputato di Borsa :

Direttore: Avv. GiovaxNI PIACENTINI. Tipografia delle Mantellate Gerente responsabile: Tumno RArrAm.m.


